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  REGIONE PIEMONTE

  LEGGE REGIONALE  7 novembre 2024 , n.  25 .

      Modifiche alla legge regionale 8 luglio 1999, n. 19 (Norme 
in materia edilizia e modifiche alla legge regionale 5 dicem-
bre 1977, n. 56 ‘Tutela ed uso del suolo’) e alla legge regiona-
le 4 ottobre 2018, n. 16 (Misure per il riuso, la riqualificazio-
ne dell’edificato e la rigenerazione urbana).    

       (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte n. 45S4 del 7 novembre 2024)  

 Le competenti commissioni consiliari in seduta con-
giunta in sede legislativa, ai sensi degli articoli 30 e 46 
dello Statuto, hanno approvato. 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Modifiche all’art. 6
della legge regionale n. 19/1999    

     1. Le lettere   a)  ,   b)   e   c)    del comma 1, dell’art. 6 del-
la legge regionale 8 luglio 1999, n. 19 (Norme in mate-
ria edilizia e modifiche alla legge regionale 5 dicembre 
1977, n. 56 «Tutela ed uso del suolo»), sono sostituite 
dalle seguenti:  

 «  a)   mutamento della destinazione d’uso che im-
plichi variazione degli standard previsti dal decreto del 
Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 (Limi-
ti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza 
fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati agli 
insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici 
o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a 
parcheggi da osservare ai fini della formazione dei nuovi 
strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, 
ai sensi dell’art. 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765) e 
dagli articoli 21 e 22 della l.r. n. 56/1977; 

   b)   aumento di entità superiore al 20 per cento della 
superficie lorda o del volume, al netto dell’entità di cui al 
comma 2, in relazione al progetto approvato; 

   c)   variazione di entità superiore al 10 per cento dei 
parametri urbanistico-edilizi del progetto approvato.». 

 2. Dopo la lettera   c)    del comma 1 dell’art. 6 della l.r. 
n. 19/1999, è inserita la seguente:  

 «c  -bis  ) mutamento delle caratteristiche dell’inter-
vento edilizio assentito in relazione alla classificazione 
dei tipi d’intervento di cui all’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 380/2001.». 

 3. Dopo la lettera   e)    del comma 1 dell’art. 6 della l.r. 
n. 19/1999, è aggiunta la seguente:  

 «e  -bis  ) variazioni al progetto approvato che com-
portino un’opera sostanzialmente diversa per conforma-
zione, strutturazione o la realizzazione di un manufatto 
edilizio autonomamente utilizzabile.».   

  Art. 2.

      Modifiche
alla legge regionale n. 16/2018    

     1. La lettera d  -bis   ) del comma 1 dell’art. 2 della legge 
regionale 4 ottobre 2018, n. 16 (Misure per il riuso, la 
riqualificazione dell’edificato e la rigenerazione urbana) 
è sostituita dalla seguente:  

 «d  -bis  ) edificio legittimo: immobile o unità immo-
biliare il cui stato legittimo è stabilito ai sensi dell’art. 9  -
bis   del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia).». 

  2. I commi 1 e 2 dell’art. 6 della l.r. n. 16/2018 sono 
sostituiti dai seguenti:  

 «1. Al fine di limitare il consumo di nuovo suo-
lo e in attuazione di quanto previsto all’art. 2  -bis  , com-
ma 1 quater del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 380/2001, il recupero del sottotetto è consentito purché 
esistente e legittimo alla data del 31 dicembre 2023. Il 
sottotetto può essere recuperato, in coerenza con le de-
stinazioni d’uso compatibili o complementari con quel-
le degli edifici interessati previste dal PRG vigente, nel 
rispetto dei requisiti tecnici e igienico-sanitari richiesti 
dalle relative norme di settore. 

 2. Gli interventi edilizi finalizzati al recupero dei sot-
totetti esistenti avvengono senza alcuna modificazione 
delle altezze di colmo e di gronda e delle linee di pen-
denza delle falde, salvi restando gli eventuali incrementi 
consentiti dagli strumenti urbanistici comunali vigenti, 
nonché quelli necessari all’efficientamento energetico e 
all’adeguamento sismico.». 

  3. Il comma 7 dell’art. 6 della l.r. n. 16/2018 è sostituito 
dal seguente:  

 «7. Il recupero dei sottotetti esistenti è ammesso an-
che con indici o parametri urbanistici ed edilizi superiori 
a quelli previsti dai PRG e dagli strumenti attuativi vigen-
ti o adottati.».   

  Art. 3.

      Clausola di neutralità finanziaria    

     1. Dalla presente legge non derivano oneri a carico del 
bilancio regionale.   

  Art. 4.

      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell’art. 47 dello Statuto ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. 
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 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Piemonte. 

 Data a Torino, addì 7 novembre 2024 

  p. Cirio
il Vice Presidente

    CHIORINO  

 (  Omissis  )   

  24R00411

    LEGGE REGIONALE  29 novembre 2024 , n.  26 .

      Disposizioni finanziarie e variazione del bilancio di previ-
sione finanziario 2024-2026.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte n. 48S3 del 29 novembre 2024)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRIBUTI

DI COMPETENZA REGIONALE

  Art. 1.
      Variazione dell’aliquota dell’imposta regionale sulle 

attività produttive con codici ATECO 35.1,47.1, 64, 
66.1 e 66.2    

      1. A decorrere dal periodo di imposta 2025 l’aliquota 
di cui all’art. 16, comma 1, del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale 
sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle 
aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione di una 
addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino del-
la disciplina dei tributi locali) è aumentata di 0,92 punti 
percentuali per le seguenti attività:  

   a)   attività di produzione, trasmissione e distribuzio-
ne di energia elettrica, di cui al codice ATECO 35.1; 

   b)   attività di commercio al dettaglio in esercizi non 
specializzati con prevalenza di prodotti alimentari e be-
vande, di cui al codice ATECO 47.1; 

   c)   attività di servizi finanziari, escluse le assicura-
zioni e i fondi pensione, di cui al codice ATECO 64; 

   d)   attività ausiliarie dei servizi finanziari, escluse le 
assicurazioni e i fondi pensione, di cui al codice ATECO 
66.1; 

   e)   attività ausiliarie delle assicurazioni e dei fondi 
pensione, di cui al codice ATECO 66.2. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica nel 
caso in cui l’aliquota di cui all’art. 16, comma 1, del de-
creto legislativo n. 446/1997 è stata già ridotta con legge 
regionale   

  Art. 2.
      Disposizioni in materia di tasse

sulle concessioni regionali    

     1. Nell’ambito delle tasse sulle concessioni regionali 
istituite ai sensi dell’art. 3, della legge 16 maggio 1970, 
n. 281 (Provvedimenti finanziari per l’attuazione delle re-
gioni a statuto ordinario), a decorrere dall’anno d’imposta 
2025 sono disapplicate le tariffe relative al numero d’or-
dine 5 del titolo I del decreto legislativo 22 giugno 1991, 
n. 230 (Approvazione della tariffa delle tasse sulle con-
cessioni regionali ai sensi dell’art. 3, della legge 16 mag-
gio 1970, n. 281, come sostituito dall’art. 4, della legge 
14 giugno 1990, n. 158), relativamente a case o istituti di 
cura medicochirurgica o di assistenza ostetrica, gabinetti 
di analisi, per il pubblico, a scopo di accertamento dia-
gnostico, case o pensioni per gestanti.   

  Art. 3.
      Misure per la salvaguardia

degli equilibri di bilancio 2024    

     1. Ai fini del mantenimento e della salvaguardia degli 
equilibri di bilancio dell’esercizio finanziario 2024, il tra-
sferimento delle entrate regionali di competenza derivanti 
dalle disposizioni di cui agli articoli 14  -bis   e 14  -ter   della 
legge regionale 5 agosto 2002, n. 20 (Legge finanziaria 
per l’anno 2002) è effettuato nei limiti degli stanziamenti 
di competenza iscritti in spesa negli appositi capitoli con 
la legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 (Bilancio di previ-
sione finanziario 2024-2026).   

  Art. 4.
      Digitalizzazione dei processi inerenti

le entrate tributarie    

     1. La regione, sulla base dell’art. 1, della legge 27 lu-
glio 2000, n. 212 (Disposizioni in materia di statuto dei 
diritti del contribuente) e del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale), adot-
ta gli strumenti previsti dal piano triennale 2024-2026 
per l’informatica nella pubblica amministrazione, inte-
grando le piattaforme regionali con quelle nazionali, in 
attuazione dei principi di trasparenza e accessibilità delle 
informazioni tra le parti interessate e favorisce i paga-
menti dei tributi regionali, anche con strumenti digitali, 
in attuazione dell’art. 2, della legge regionale 31 marzo 
2020, n. 7 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2020-2022 «Legge di stabilità re-
gionale 2020»).   
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  Art. 5.
      Modifiche all’art. 5

della legge regionale n. 23/2003    

     1. Alla lettera   d)  , del comma 2, dell’art. 5, della legge 
regionale 23 settembre 2003, n. 23 (Disposizioni in ma-
teria di tasse automobilistiche) dopo le parole «di linea» 
sono aggiunte le seguenti: «e a decorrere dall’anno di im-
posta 2025 i veicoli che sono adibiti al trasporto scolasti-
co di proprietà degli enti locali». 

 2. Dopo la lettera g  -bis   ), del comma 2, dell’art. 5, della 
legge regionale n. 23/2003 è inserita la seguente:  

 «g  -ter  ) i veicoli ibridi benzina/elettrico immatrico-
lati a decorrere dal 1° gennaio 2025 e con potenza infe-
riore o uguale a 100 kw, appartenenti alle categorie M1 
e N1, compresi quelli a ricarica esterna, di classe almeno 
Euro 6 e immatricolati nuovi di fabbrica, sono assogget-
tati al pagamento della tassa automobilistica in misura 
ridotta pari al 50 per cento della tassa per le prime cinque 
annualità;».   

  Art. 6.
      Modifiche all’art. 3

della legge regionale n. 9/2007    

      1. Dopo il comma 1, dell’art. 3, della legge regionale 
23 aprile 2007, n. 9 (Legge finanziaria per l’anno 2007) è 
aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . A decorrere dall’anno di imposta 2025 l’ali-
quota IRAP di cui al comma 1 è azzerata.».   

  Art. 7.
      Modifiche all’art. 1

della legge regionale n. 33/2023    

      1. Dopo il comma 1, dell’art. 1, della legge regionale 
30 novembre 2023, n. 33 (Disposizioni finanziarie e va-
riazione del bilancio di previsione finanziario 2023-2025) 
è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . A decorrere dall’anno d’imposta 2025 l’ali-
quota di cui al comma 1, lettera   b)  , è azzerata.».   

  Capo  II 
  ALTRE DISPOSIZIONI

  Art. 8.
      Riconoscimento dei debiti fuori bilancio    

     1. Ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in mate-
ria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42), sono riconosciuti i debiti fuori bilancio per 
il valore complessivo di euro 12.068.049,00 che derivano 
dalle sentenze di condanna emesse dalle Corti di giustizia 
tributaria del Piemonte.   

  Art. 9.
      Organizzazione della Grande partenza

de «La Vuelta a España» 2025    

     1. La regione promuove l’evento ciclistico internazio-
nale Grande partenza de «La Vuelta a España» 2025 in 
programma in Piemonte nel mese di agosto 2025 e, al 
fine di acquisire dal soggetto organizzatore in esclusiva 
della competizione i servizi di realizzazione delle tappe 
piemontesi e di promozione turistica, culturale e spor-
tiva del territorio regionale, stabilisce una spesa massi-
ma di euro 7.000.000,00, suddivisa in un importo pari 
a euro 3.500.000,00 per l’annualità 2025 e pari a euro 
3.500.000,00 per l’annualità 2026. 

 2. La spesa di cui al comma 1 trova copertura per gli 
esercizi finanziari 2025 e 2026 per pari importi, a vale-
re sugli stanziamenti iscritti in un apposito capitolo nella 
missione 06 (Politiche giovanili, sport e tempo libero), 
programma 06.01 (Sport e tempo libero), titolo 1 (Spese 
correnti), del bilancio di previsione finanziario 2024-2026.   

  Art. 10.
      Interventi in merito all’ospedale di Settimo torinese    

     1. La giunta regionale è autorizzata, previa apposita 
valutazione di convenienza economica dell’operazione, 
a incaricare l’azienda sanitaria locale To4 allo scopo di 
acquisire e internalizzare l’attività della società assistenza 
acuzie e post acuzie (SAAPA) S.p.a. in liquidazione, non-
ché a trasferire all’azienda sanitaria medesima le risorse 
finanziarie necessarie per la definizione delle situazioni 
giuridiche e per consentire l’acquisizione dell’azienda e 
la prosecuzione dell’attività sanitaria. 

 2. La giunta regionale informa la commissione con-
siliare competente in merito a un progetto di piano in-
dustriale, corredato dalle valutazioni clinico gestionali 
e dalle perizie di convenienza economica, finalizzato a 
garantire le attività e i posti letto gestiti da SAAPA S.p.a., 
di cui al comma 1 e a tutelare tutti i lavoratori impiegati 
nelle medesime attività. 

 3. Gli oneri finanziari derivanti dal presente articolo, 
quantificati nell’importo massimo di euro 15.000.000,00 
a valere sull’esercizio finanziario 2024, trovano copertura 
nell’ambito delle variazioni al bilancio di previsione fi-
nanziario 2024-2026 di cui all’art. 14, in termini di com-
petenza e cassa, iscritte nella missione 13 (Tutela della 
salute), programma 13.03 (Servizio sanitario regionale-
finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello 
squilibrio di bilancio corrente), titolo 1 (Spese correnti).   

  Art. 11.
      Sostituzione dell’art. 14

della legge regionale n. 24/2016    

      1. L’art. 14 della legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 
(Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie) è sostituito dal seguente:  

 «Art. 14    (Adozione di misure per il raggiungimen-
to da parte delle aziende sanitarie regionali dell’obiet-
tivo del rispetto dei tempi di pagamento)   . — 1. Al fine 
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di adottare misure idonee e congrue necessarie a favori-
re il raggiungimento da parte delle aziende sanitarie re-
gionali dell’obiettivo del rispetto della direttiva 2011/7/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 feb-
braio 2011 sui tempi di pagamento, di cui all’art. 41, 
comma 4, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 (Mi-
sure urgenti per la competitività e la giustizia sociale), 
convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89, nonché per garantire il rispetto degli equi-
libri del bilancio regionale e i tempi di pagamento dei 
trasferimenti regionali agli enti di governo di livello 
inferiore, in particolare per spese in conto capitale, a 
decorrere dall’esercizio 2025 e fino all’esercizio 2028 
è garantito il trasferimento di cassa in favore della ge-
stione sanitaria da prelevare dal conto di tesoreria della 
gestione ordinaria, per importi, riferiti a ciascun anno, 
pari a euro 153.000.000,00 nel 2025 e nel 2026, a euro 
152.000.000,00 nel 2027 e nel 2028, da destinare alla 
riduzione dei residui passivi verso le aziende sanitarie 
regionali al 31 dicembre 2015. 

 2. Se l’indicatore trimestrale dei tempi medi di paga-
mento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni e 
forniture delle aziende sanitarie regionali evidenzia una 
criticità non recuperabile nel corso del successivo trime-
stre, gli importi di cui al comma 1 sono incrementati, nei 
limiti di quanto ancora da erogare, nella misura necessa-
ria a garantire il rispetto dell’indicatore annuale dei tempi 
medi di pagamento.».   

  Art. 12.

      Abrogazione dell’art. 15
della legge regionale 18/20224    

     1. L’art. 15 della legge regionale 18 novembre 2022, 
n. 18 (Disposizioni finanziarie e variazione del bilancio di 
previsione finanziario 2022-2024) è abrogato.   

  Art. 13.

      Sostituzione dell’allegato B
alla legge regionale 8/202    

     1. L’allegato B, di cui all’art. 11 della legge regiona-
le 26 marzo 2024, n. 8 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale di previsione 2024-2026 «Legge di 
stabilità regionale 2024 e norme collegate»), è sostituito 
dall’allegato A alla presente legge.   

  Art. 14.

      Variazione allo stato di previsione delle entrate
e delle spese e schemi di bilancio allegati    

     1. Nello stato di previsione delle entrate e delle spese 
del bilancio di previsione finanziario 2024-2026 sono in-
trodotte le variazioni, in termini di competenza e di cassa, 
di cui all’allegato 1 per le entrate e di cui all’allegato 2 
per le spese. 

  2. Sono inoltre approvati i seguenti allegati:  
   a)   il quadro generale delle variazioni di entrata e 

spesa per titoli e il quadro riassuntivo aggiornato delle 
entrate e delle spese per titoli, per gli anni considerati nel 
bilancio triennale (allegato 3); 

   b)   il prospetto aggiornato dimostrativo dell’equili-
brio di bilancio per ciascuno degli anni considerati nel 
bilancio triennale (allegato 4); 

   c)   il prospetto aggiornato concernente la composi-
zione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascu-
no degli anni considerati nel bilancio triennale (allegato 
5); 

   d)   il prospetto aggiornato dimostrativo del rispetto 
dei vincoli di indebitamento delle regioni e delle province 
autonome (allegato 6); 

   e)   la variazione del bilancio riportante i dati d’inte-
resse del Tesoriere per le entrate e le spese (allegato 7).   

  Art. 15.

      Norma finanziaria    

     1. Le maggiori entrate, derivanti dall’applicazione 
delle rimodulazioni dei tributi di cui agli articoli 1, 2, 
5, 6 e 7, sono quantificate in euro 11.984.000,00 per 
ciascuno degli esercizi 2025, 2026 e 2027 e sono in-
troitate nel titolo 1 (Entrate correnti di natura tributa-
ria, contributiva e perequativa), tipologia 101 (Imposte, 
tasse e proventi assimilati), del bilancio di previsione 
2025-2027. 

 2. I nuovi oneri previsti a carico degli esercizi finan-
ziari 2024 2025 e 2026, di cui agli articoli 8 e 9, trovano 
copertura nell’ambito delle variazioni al bilancio di pre-
visione finanziario 2024-2026, in termini di competenza 
e cassa, di cui all’art. 14. 

 3. Le minori spese previste a carico degli esercizi fi-
nanziari 2024 e 2025, di cui all’art. 12, sono compensate 
nell’ambito delle variazioni al bilancio di previsione fi-
nanziario 2024-2026, in termini di competenza e cassa, 
di cui all’art. 14.   

  Art. 16.

      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente, ai sensi 
dell’art. 47 dello Statuto ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 

 Data a Torino, addì 29 novembre 2024 

 CIRIO 

 (  Omissis  ).   

  24R00412
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    REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA

  LEGGE REGIONALE  25 ottobre 2024 , n.  8 .

      Misure finanziarie multisettoriali.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia del 26 ottobre 2024 
n. S031)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni di carattere finanziario    

     1. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio per 
gli anni 2024-2026 sono introdotte le variazioni ai titoli e 
alle tipologie di cui alla annessa Tabella A1 relativa alle 
entrate regionali. 

 2. Negli stati di previsione dell’entrata e della spesa del 
bilancio per gli anni 2024-2026 sono introdotte le varia-
zioni di cassa ai titoli e alle tipologie di entrata e alle mis-
sioni e ai programmi di spesa rappresentate nel prospetto 
di cui all’art. 13, comma 2.   

  Art. 2.
      Attività produttive    

     1. Al comma 1 dell’art. 40 della legge regionale 
10 maggio 2024, n. 3 (Disposizioni multisettoriali e di 
semplificazione), le parole: «, aventi sede operativa nel 
comune dell’immobile oggetto di contributo o a una di-
stanza, calcolata su strada, non superiore a dieci chilome-
tri dall’unità immobiliare stessa» sono soppresse. 

  2. All’art. 2 della legge regionale 5 agosto 2022, n. 13 
(assestamento del bilancio per gli anni 2022-2024), sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   i commi 12 e 16 sono soppressi; 
   b)    il comma 13 è sostituito dal seguente:  

 «13. L’amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere incentivi a imprese per l’insediamento di 
strutture ricettive alberghiere nuove ovvero per la ricon-
versione di immobili da destinare a struttura ricettiva 
alberghiera, aventi requisiti qualitativi sufficienti alla 
classificazione contrassegnata da un numero di stelle 
non inferiore a quattro, ai sensi dell’art. 23, comma 1, 

della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina 
delle politiche regionali nel settore turistico e dell’at-
trattività del territorio regionale, nonché modifiche a 
leggi regionali in materia di turismo e attività produt-
tive), da realizzare nel rispetto della vigente normativa 
in materia urbanistica, di edilizia e ambientale, al fine 
di creare una positiva ricaduta economica, sociale e oc-
cupazionale nelle aree regionali interessate e promuo-
vere l’incremento del livello qualitativo della ricettività 
alberghiera.»; 

   c)    dopo il comma 13 è inserito il seguente:  
 «13  -bis  . Con deliberazione della Giunta regionale 

sono definite le aree regionali sede degli insediamenti tu-
ristico alberghieri che possono beneficiare dei contributi 
di cui al comma 13.». 

 3. Le modifiche di cui al comma 2 hanno efficacia 
dall’1° gennaio 2025. 

 4. Per le finalità di cui all’art. 2, commi da 12 a 16, del-
la legge regionale n. 13/2022, come modificati dai commi 
2 e 3, si provvede a valere sugli stanziamenti previsti per 
gli anni 2025 e 2026 della Missione n. 7 (Turismo) - Pro-
gramma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - ti-
tolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026. 

  5. All’art. 7 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 
(Norme in materia di agevolazione dell’accesso al credito 
delle imprese), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 dopo le parole «l’amministrazione re-
gionale» sono inserite le seguenti: «, anche per il tramite 
di FVG Plus SpA,»; 

   b)   al comma 2 dopo le parole «le modalità di utilizzo 
delle risorse finanziarie di cui al comma 1» sono inserite 
le seguenti: «, nonché la disciplina relativa alle funzioni 
di gestione delle attività procedimentali nel caso di attri-
buzione delle stesse a FVG PLUS SpA». 

 6. Per le finalità di cui all’art. 7 della legge regionale 
n. 2/2012, come modificato dal comma 5, è destinata la 
spesa di 14 milioni di euro per l’anno 2024, a valere sulla 
Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - 
Programma n. 1 (Industria PMI Artigianato) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2024-2026, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di 
cui al comma 15. 

 7. L’amministrazione regionale è autorizzata a confer-
mare a favore del Club Alpino Italiano - Friuli-Venezia 
Giulia (ora Gruppo Regionale Club alpino italiano - Friu-
li-Venezia Giulia), i contributi concessi, ai sensi dell’art. 8 
della legge regionale 6 novembre 2017, n. 36 (Ruolo del 
Club alpino italiano - Friuli-Venezia Giulia (CAI   FVG)   
e disposizioni per la valorizzazione delle strutture alpine 
regionali), con i decreti del Direttore del Servizio turi-
smo e commercio n. 902/PROTUR del 20 maggio 2022, 
n. 29694/GRFVG del 13 dicembre 2022 e n. 23345/GR-
FVG del 19 maggio 2023, per le spese indicate nel Pro-
gramma regionale delle iniziative 2022 e 2023 e per le 
spese di funzionamento, sostenute e da sostenere entro il 
termine finale di rendicontazione fissato al 15 novembre 
2024, previa presentazione di apposita domanda da parte 
del beneficiario. 
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 8. Alla fine del comma 92 dell’art. 2 della legge regio-
nale 7 agosto 2024, n. 7 (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2024-2026), sono aggiunte le seguenti parole: «I 
contributi sono concessi in deroga al requisito, previsto 
dall’art. 5, comma 6, della legge regionale 14 febbraio 
2014, n. 1 (Disposizioni per la prevenzione, il trattamento 
e il contrasto della dipendenza da gioco d’azzardo, non-
ché delle problematiche e patologie correlate), dell’assen-
za, nei locali in cui si esercitano tali attività, di apparecchi 
per il gioco lecito.». 

 9. Per le finalità di cui al comma 8 si provvede a valere 
sullo stanziamento della Missione n. 14 (Sviluppo econo-
mico e competitività) - Programma n. 2 (Commercio - reti 
distributive - tutela dei consumatori) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2024-2026. 

 10. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Consorzio di sviluppo economico della Venezia 
Giulia (COSEVEG) un finanziamento per opere di ur-
banizzazione primaria a fruizione collettiva, veicolare o 
pedonale, non soggette a sfruttamento commerciale, da 
eseguire nel Comune di Staranzano per la realizzazione 
della strada «Schiavetti - Brancolo». 

 11. Il Consorzio di sviluppo economico della Ve-
nezia Giulia (COSEVEG) presenta la domanda di fi-
nanziamento di cui al comma 10, corredata della docu-
mentazione prevista dall’art. 56 della legge regionale 
31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori 
pubblici), alla Direzione centrale competente in mate-
ria di attività produttive - Servizio Sviluppo economico 
locale, entro quindici giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge e comunque prima dell’avvio 
dei lavori. 

 12. Con il decreto di concessione sono fissati i termini 
per l’esecuzione dell’intervento di cui al comma 10, le 
modalità di erogazione del finanziamento e di rendicon-
tazione della spesa, secondo quanto previsto dalla legge 
regionale n. 14/2002 e dalla legge regionale 20 febbraio 
2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche 
industriali), per quanto applicabili. 

 13. L’assegnazione di cui al comma 10 non rientra nel 
campo di applicazione dell’art. 107 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea. 

 14. Per le finalità di cui al comma 10 è destinata la 
spesa di 11 milioni di euro per l’anno 2024, a valere sulla 
Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Pro-
gramma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026, con ri-
ferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella B di cui al comma 15. 

 15. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di pro-
grammazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie 
urgenti), sono disposte le variazioni relative alle Missio-
ni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2024-2026 di cui all’alle-
gata Tabella B.   

  Art. 3.

      Risorse agroalimentari, forestali, ittiche e montagna    

     1. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere ai gruppi di azione locale (GAL) selezionati con la 
deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2016, 
n. 2657 (Programma di sviluppo rurale 2014-2020, misura 
19 (sostegno allo sviluppo locale    leader   ): selezione delle 
strategie di sviluppo locale, approvazione della graduato-
ria, approvazione delle strategie e determinazione delle 
loro dotazioni finanziarie), contributi straordinari per le 
spese di personale che riguardano le attività di gestione 
e animazione della sottomisura 19.4 del PSR 2014-2022 
e che, a seguito della riduzione della dotazione finanzia-
ria della strategia accertata prima della data di entrata in 
vigore della presente legge, superano il limite rendiconta-
bile di cui all’art. 35, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013. 

 2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi per i co-
sti sostenuti nel periodo di ammissibilità della spesa della 
sottomisura 19.4 anche anteriormente alla presentazione 
della domanda. I contributi sono concessi fino a 60.000 
euro per GAL nel rispetto delle condizioni e dei limiti 
previsti dal regolamento (UE) 2023/2831 della Commis-
sione, del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti    de minimis   . 

 3. Ciascun GAL può presentare un’unica domanda di 
contributo, entro dieci giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, alla Direzione centrale risorse 
agroalimentari, forestali e ittiche a mezzo posta elettro-
nica certificata all’indirizzo   montagna@certregione.fvg.
it    corredata della descrizione e della quantificazione del-
le spese sostenute o da sostenere. 

 4. I contributi sono concessi entro trenta giorni con 
decreto del Direttore del Servizio competente; in caso di 
risorse finanziarie insufficienti per tutte le domande am-
messe a finanziamento ciascun contributo viene propor-
zionalmente ridotto. Con il decreto di concessione sono 
stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione della 
spesa. 

 5. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa 
di 120.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla Missione 
n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizza-
zione del turismo) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-
2026, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla Tabella C di cui al comma 33. 

 6. Al comma 3  -quinquies   dell’art. 8 della legge regio-
nale 15 aprile 1991, n. 15 (Disciplina dell’accesso dei vei-
coli a motore nelle zone soggette a vincolo idrogeologico 
o ambientale. Modifica alla legge regionale 22 gennaio 
1991, n. 3), le parole «Corpo forestale regionale» sono 
sostituite dalla seguente: «foreste». 

 7. Al comma 1  -bis   dell’art. 40 della legge regionale 
30 settembre 1996, n. 42 (Norme in materia di parchi e 
riserve naturali regionali), le parole «Corpo forestale re-
gionale» sono sostituite dalla seguente: «foreste». 
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 8. Al comma 4 dell’art. 19 della legge regionale 
16 agosto 1999, n. 23 (Disciplina di raccolta, coltiva-
zione, conservazione e commercio dei tartufi), le parole 
«Corpo forestale regionale» sono sostituite dalla seguen-
te: «foreste». 

 9. Al comma 6 dell’art. 11 della legge regionale 29 apri-
le 2005, n. 9 (Norme regionali per la tutela dei prati stabili 
naturali), le parole «Corpo forestale regionale» sono so-
stituite dalla seguente: «foreste». 

 10. Al comma 3  -bis   dell’art. 26 della legge regiona-
le 25 agosto 2006, n. 17 (Interventi in materia di risor-
se agricole, naturali, forestali e montagna e in materia di 
ambiente, pianificazione territoriale, caccia e pesca), le 
parole «Corpo forestale regionale» sono sostituite dalla 
seguente: «foreste». 

 11. Al comma 8 dell’art. 13 della legge regionale 
14 giugno 2007, n. 14 (Legge comunitaria 2006), le paro-
le «la Regione» sono sostituite dalle seguenti: «la struttu-
ra regionale competente in materia di foreste». 

 12. Al comma 4 dell’art. 12 della legge regionale 21 lu-
glio 2008, n. 7 (Legge comunitaria 2007), le parole «Cor-
po forestale regionale» sono sostituite dalla seguente: 
«foreste». 

 13. Al comma 5 dell’art. 20 della legge regionale 5 di-
cembre 2008, n. 16 (Norme urgenti in materia di ambien-
te, territorio, edilizia, urbanistica, attività venatoria, rico-
struzione, adeguamento antisismico, trasporti, demanio 
marittimo e turismo), le parole «Corpo forestale» sono 
sostituite dalla seguente: «foreste». 

 14. Al comma 6 dell’art. 16 della legge regionale 15 ot-
tobre 2009, n. 17 (Disciplina delle concessioni e conferi-
mento di funzioni in materia di demanio idrico regionale), 
le parole «Corpo forestale regionale» sono sostituite dalla 
seguente: «foreste». 

 15. Al comma 2 dell’art. 8 della legge regionale 8 apri-
le 2011, n. 5 (Disposizioni relative all’impiego di organi-
smi geneticamente modificati (OGM) in agricoltura), le 
parole «Corpo forestale regionale» sono sostituite dalla 
seguente: «foreste». 

 16. Al comma 112 dell’art. 4 della legge regionale 
25 luglio 2012, n. 14 (Assestamento del bilancio 2012 
e del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014), le 
parole «Il Corpo forestale regionale» sono sostituite 
dalle seguenti: «Il Servizio competente in materia di 
foreste». 

 17. Al comma 4 dell’art. 57 della legge regionale 
29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di 
difesa del suolo e di utilizzazione delle acque), le parole 
«Corpo forestale regionale» sono sostituite dalla seguen-
te: «foreste». 

 18. Al comma 8 dell’art. 14 della legge regionale 7 lu-
glio 2017, n. 25 (Norme per la raccolta e la commercia-
lizzazione dei funghi epigei spontanei nel territorio re-
gionale), le parole «la struttura regionale competente in 
materia di Corpo forestale regionale» sono sostituite dalle 
seguenti: «il Servizio competente in materia di funghi». 

 19. Al comma 5 dell’art. 20 della legge regionale 7 no-
vembre 2019, n. 17 (Disposizioni per la difesa dei boschi 
dagli incendi), le parole «Corpo forestale regionale» sono 
sostituite dalla seguente: «foreste». 

 20. Al fine di riconoscere integralmente l’attività svolta 
nell’ambito delle misure dirette ad evitare la diffusione 
della peste suina africana (PSA) in occasione della cam-
pagna di macellazione 2023-2024 per consumo domesti-
co, gli stabilimenti che hanno aderito alla procedura per 
la concessione del contributo di cui all’art. 3, comma 112, 
della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 16 (Legge di 
stabilità 2024), relativo alle macellazioni di suini effet-
tuate dall’1 gennaio 2024, possono in via straordinaria 
presentare richiesta di rimborso per gli interventi di smal-
timento relativi alle macellazioni effettuate fino al 31 di-
cembre 2023 e per i quali le richieste di liquidazione, pre-
sentate ai sensi del predetto art. 3, comma 114, sono state 
ritenute inammissibili in quanto non rientranti nell’ambi-
to temporale di applicazione della norma. 

 21. Le domande di rimborso sono presentate alla Di-
rezione centrale competente in materia di risorse agro-
alimentari, tramite posta elettronica certificata all’indi-
rizzo   qualita@certregione.fvg.it    entro dieci giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, corredate 
degli estremi identificati delle fatture erroneamente pre-
sentate ai sensi dell’art. 3, comma 114, della legge regio-
nale n. 16/2023 e della dichiarazione che le stesse non 
sono state ancora saldate. Sono rimborsate esclusiva-
mente le fatture aventi i requisiti di cui al predetto art. 3, 
comma 114. 

 22. Per le finalità di cui al comma 20 è destinata la 
spesa di 14.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2024-2026, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella C di cui al comma 33. 

 23. Al fine di promuovere la commercializzazione dei 
prodotti tipici e tradizionali locali, l’amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere un contributo stra-
ordinario per la realizzazione nel 2024 di una manife-
stazione finalizzata alla valorizzazione della Pitina, in 
quanto prodotto tutelato con l’indicazione di produzione 
geografica protetta (IGP) e riconosciuto quale Presidio 
   Slow Food   . 

 24. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 23 è presentata dalle organizzazioni che 
costituiscono articolazioni territoriali di Slow Food Ita-
lia alla Direzione centrale competente in materia di mon-
tagna, a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo 
montagna@certregione.fvg.it - entro dieci giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, corredata 
della descrizione delle attività programmate e del preven-
tivo di spesa. 

 25. Il contributo di cui al comma 23 è concesso nel 
limite massimo di 20.000 euro in conformità a quanto 
previsto dal regolamento (UE) 2023/2831 della Com-
missione, del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   ». 

 26. Con il decreto di concessione sono fissati i termini 
e le modalità di rendicontazione della spesa. Il contributo 
di cui al comma 23 può essere erogato in via anticipata, 
ai sensi dell’art. 39 della legge regionale 20 marzo 2000, 
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n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso), in misura non su-
periore al 70 per cento, senza presentazione di garanzia. 

 27. Per le finalità di cui al comma 23 è destinata la 
spesa di 20.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2024-2026, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella C di cui al comma 33. 

 28. Nelle zone di protezione speciale (ZPS), individua-
te con la deliberazione della Giunta regionale 26 gennaio 
2024, n. 109, i divieti di cui all’art. 3, comma 2, lettere   e)  , 
  f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  ,   j)   e   k)  , della legge regionale 14 giugno 2007, 
n. 14 (Legge comunitaria 2006), si applicano a decorrere 
dall’annata venatoria 2025-2026. 

 29. Al comma 6  -bis   dell’art. 12 della legge regionale 
1° aprile 2020, n. 5 (Ulteriori misure urgenti per far fronte 
all’emergenza epidemiologica da Covid-19 e alle conse-
guenze del conflitto russo-ucraino nel comparto agricolo 
e agroalimentare), le parole «20 milioni di euro» sono so-
stituite dalle seguenti: «30 milioni di euro». 

 30. Al fine di dotare il territorio montano della Carnia 
di una struttura logistico-ricettiva a servizio degli atleti 
che praticano le discipline sportive riconosciute dalla Fe-
derazione Italiana sport Invernali (F.I.S.I.), anche a livello 
agonistico presso il Centro Federale Carnia Arena Biath-
lon, che sia dotata di quanto necessario al supporto ed 
alla preparazione alle competizioni di vario livello, l’am-
ministrazione regionale è autorizzata a concedere alla 
Comunità di Montagna della Carnia un contributo per la 
realizzazione degli interventi di acquisto, di manutenzio-
ne straordinaria e di recupero di un immobile da destinare 
a foresteria, nonché per la fornitura degli arredi e delle 
attrezzature necessarie. 

 31. La domanda di contributo è presentata alla Dire-
zione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche 
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge a mezzo posta elettronica certificata 
all’indirizzo   agricoltura@certregione.fvg.it   - corredata 
della relazione descrittiva dell’immobile e degli inter-
venti in esso previsti, comprensiva dell’indicazione di 
massima degli arredi e delle attrezzature, del quadro eco-
nomico di spesa e del cronoprogramma. Con il decreto di 
concessione sono fissati i termini e le modalità di rendi-
contazione della spesa. 

 32. Per le finalità previste dal comma 30 è destinata 
la spesa di 600.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie terri-
toriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie 
con le altre autonomie territoriali) - titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2024-2026, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella C di cui al 
comma 33. 

 33. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Mis-
sioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026 di cui 
all’allegata Tabella C.   

  Art. 4.
      Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile    

     1. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere al Comune di Fontanafredda un contributo per la rea-
lizzazione delle attività di indagine integrative necessarie 
al prosieguo della gestione post-operativa, della discarica 
di seconda categoria, tipo B, della ditta Eko Alb S.r.l., sita 
in località Ceolini, nonché a prevenire l’inquinamento 
delle acque sotterranee, ai sensi dell’art. 11, comma 1, 
lettera   a)  , della legge regionale 20 ottobre 2017, n. 34 
(Disciplina organica della gestione dei rifiuti e principi di 
economia circolare). 

 2. La domanda di concessione del contributo di cui al 
comma 1, corredata del quadro economico e del crono-
programma, anche finanziario, dell’intervento, è presen-
tata alla Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia 
e sviluppo sostenibile entro venti giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge. 

 3. Qualora il Comune di Fontanafredda recuperi, anche 
parzialmente, la spesa sostenuta per la realizzazione degli 
interventi finanziati ai sensi del comma 1, ne dà comu-
nicazione alla Direzione centrale difesa dell’ambiente, 
energia e sviluppo sostenibile che indica le modalità di 
rimborso. 

 4. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spe-
sa complessiva di 265.000 euro, suddivisa in ragione di 
50.000 euro per il 2024 e di 215.000 euro per il 2025, a 
valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, 
valorizzazione e recupero ambientale) - titolo n. 1 (Spe-
se correnti) e di 195.000 euro per il 2025, a valere sulla 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione 
e recupero ambientale) - titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2024-2026, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella D di cui al comma 20. 

  5. Alla legge regionale 15 luglio 2016, n. 12 (Disci-
plina organica delle attività estrattive), sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   e)   del comma 7 dell’art. 19 le parole 
«del periodo di esecuzione dell’intervento» sono sostitui-
te dalle seguenti: «di cui al medesimo art. 27, comma 3»; 

   b)   al comma 4 dell’art. 27 le parole «intervento di 
cui al comma 2.» sono sostituite dalle seguenti: «inter-
vento di cui al comma 1 con oneri a proprio carico.». 

 6. Al comma 2 dell’art. 18 della legge regionale 14 ot-
tobre 2016, n. 15 (Disposizioni per la tutela e la valo-
rizzazione della geodiversità, del patrimonio geologico e 
speleologico e delle aree carsiche), le parole: «con Pro-
moTurismo FVG» sono soppresse. 

 7. Per le finalità di cui all’art. 18, comma 2, della 
legge regionale n. 15/2016, come modificato dal com-
ma 6, si provvede a valere sullo stanziamento della Mis-
sione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione 
e recupero ambientale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2024-2026. 
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 8. In sede di prima applicazione, i termini di inizio e 
di ultimazione dei lavori stabiliti dall’art. 9 dell’avviso di 
cui al decreto del Direttore del Servizio transizione ener-
getica n. 4966/AMB del 29 settembre 2022, come modi-
ficato dal decreto n. 5066/AMB del 5 ottobre 2022, sono 
fissati, rispettivamente, in ventiquattro e in quarantotto 
mesi dalla data di emissione del provvedimento di con-
cessione del contributo di cui all’art. 4, comma 1, della 
legge regionale 5 agosto 2022, n. 13 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2022-2024). 

 9. Al comma 31 dell’art. 4 della legge regionale 28 di-
cembre 2023, n. 16 (legge di stabilità 2024), le parole 
«entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui al comma 30» sono sostituite dalle 
seguenti: «nei termini indicati dal regolamento di cui al 
comma 30». 

 10. Dopo la lettera   c)   del comma 3 dell’art. 14  -bis    della 
legge regionale 17 febbraio 2023, n. 4 (FVGreen - Dispo-
sizioni per lo sviluppo sostenibile e la transizione ecolo-
gica del Friuli-Venezia Giulia), è aggiunta la seguente:  

 «c  -bis  ) partecipazione ad attività e iniziative, fina-
lizzate alla raccolta di rifiuti depositati sui fondali marini, 
nelle aree lagunari e fluviali, negli specchi lacuali, non-
ché abbandonati su terreni, compresi i parchi e i boschi.». 

 11. Per le finalità di cui all’art. 14 bis, comma 3, lette-
ra c   bis)  , della legge regionale n. 4/2023, come inserita dal 
comma 10, si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione 
e recupero ambientale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2024-2026. 

  12. All’art. 4 della legge regionale 28 dicembre 2023, 
n. 16 (Legge di stabilità 2024), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al comma 52 le parole «sulle medesime di sistemi 
di ricircolo dell’acqua» sono sostituite dalle seguenti: «di 
sistemi di ricircolo dell’acqua sulle fontane di proprietà 
comunale destinate all’utilizzo ornamentale senza speci-
fico impiego»; 

   b)   al comma 54 le parole: «, corredate di una relazio-
ne illustrativa dell’intervento e di un preventivo di spe-
sa,» sono soppresse. 

 13. Per le finalità di cui all’art. 4, comma 52, della leg-
ge regionale n. 16/2023, come modificato dal comma 12, 
lettera   a)  , si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione 
e recupero ambientale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2024-2026. 

 14. Al comma 2  -bis   dell’art. 10 della legge regionale 
20 ottobre 2017, n. 34 (Disciplina organica della gestione 
dei rifiuti e principi di economia circolare), dopo le pa-
role «sono approvati ai sensi» sono inserite le seguenti: 
«dell’art. 205, comma 3  -quater  , per quanto concerne la 
lettera   a)  , e». 

 15. Al fine di effettuare gli interventi necessari e impro-
crastinabili di difesa del territorio e promuovere adeguate 
condizioni di sicurezza dei luoghi, l’amministrazione re-

gionale è autorizzata a concedere al Consorzio di bonifica 
Pianura Friulana un contributo straordinario di 100.000 
euro per l’anno 2024 finalizzato alla realizzazione di in-
terventi di manutenzione straordinaria nonché di messa in 
sicurezza idraulica del Rugo Emiliano. 

 16. Per le finalità di cui al comma 15, il Consorzio di 
bonifica Pianura Friulana, entro venti giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, presenta alla strut-
tura competente in materia di ambiente la domanda di 
contributo corredata della descrizione delle opere e del 
relativo quadro economico di previsione. Con il decreto 
di concessione sono fissati i termini e le modalità di ren-
dicontazione delle spese. 

 17. Per le finalità di cui al comma 15 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla Mis-
sione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - Programma n. 1 (Difesa del suolo) - ti-
tolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella D di cui al comma 20. 

  18. Dopo il comma 1 dell’art. 2 della legge regionale 
26 giugno 2024, n. 5 (Incentivi per l’aggregazione delle 
gestioni del servizio idrico integrato e del servizio di ge-
stione integrata dei rifiuti urbani), è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Per ciascuna delle operazioni societarie di 
cui al comma 1, le domande provenienti da Comuni che 
detengono una partecipazione nella società in house in-
corporanda sono ammissibili all’incentivo di cui alla pre-
sente legge regionale solo ove esse complessivamente 
rappresentino una quota pari o superiore al 90 per cento 
del capitale sociale della società incorporanda.». 

  19. All’art. 3 della legge regionale n. 5/2024 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole «di cui all’art. 2» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «ai sensi dell’art. 2, comma 1 bis,»; 

   b)   alla lettera   c)   del comma 1 le parole «Comuni par-
tecipanti alla società incorporanda» sono sostituite dalle 
seguenti: «Comuni richiedenti l’incentivo». 

 20. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Mis-
sioni, ai Programmi ed ai Titoli dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026 di cui 
all’allegata Tabella D.   

  Art. 5.
      Assetto del territorio, edilizia, trasporti 

e diritto alla mobilità    

     1. Alla lettera g  -ter   ) del primo comma dell’art. 10 della 
legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64 (Organizzazione 
delle strutture ed interventi di competenza regionale in 
materia di protezione civile), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   dopo le parole «nell’attività di emergenza» sono 
inserite le seguenti: «, nelle operazioni di ricerca di per-
sone disperse»; 

   b)   dopo le parole «in conformità alla normativa sta-
tale» sono aggiunte le seguenti: «e non sono cumulabili 
con altre provvidenze aventi la medesima finalità». 
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 2. Per le finalità di cui all’art. 10 della legge regionale 
n. 64/1986, come modificato dal comma 1, si provvede 
a valere sullo stanziamento del Fondo regionale per la 
protezione civile di cui all’art. 33 della legge regionale 
n. 64/1986. 

  3. All’art. 5 della legge regionale 7 agosto 2024, n. 7 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2024-2026), sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 161 dopo la parola «ristrutturazione,» 
sono inserite le seguenti: «il restauro e il risanamento 
conservativo,»; 

   b)   al comma 162 dopo le parole «alle annualità» 
sono inserite le seguenti: «di bilancio», dopo le parole 
«l’amministrazione regionale» sono inserite le seguenti: 
«, nella deliberazione di individuazione dei criteri di cui 
al comma 163,» e le parole «a concedere contributi fino al 
100 per cento della spesa ammissibile a» sono sostituite 
dalle seguenti: «ad attribuire una specifica premialità agli 
interventi da realizzarsi a cura di»; 

   c)   al comma 163 il terzo e il quarto periodo sono 
sostituiti dai seguenti: «Per la valutazione delle domande 
è costituita una commissione valutativa nominata con de-
creto del direttore generale della Regione, che ne assume 
il ruolo di Presidente. Il decreto individua i componenti 
religiosi e i direttori dell’amministrazione regionale, o 
loro delegati, ritenuti all’uopo competenti.», e le parole: 
«che redige una unica graduatoria, pur mantenendo la 
suddivisione nelle fattispecie di cui ai commi 161 e 162,» 
sono soppresse; 

   d)    il comma 164 è sostituito dal seguente:  
 «164. Il decreto del direttore generale della Re-

gione che approva la graduatoria individua gli interventi 
ammissibili, in ordine di priorità, con l’indicazione del-
la spesa ammissibile e dell’ammontare del contributo 
assegnato a ciascun intervento finanziato. Il contributo 
di cui al presente comma non è cumulabile con analo-
ghi contributi pubblici erogati per le medesime finalità. 
La graduatoria delle domande ammissibili è soggetta a 
scorrimento in presenza di ulteriori risorse disponibili. 
Il procedimento contributivo di cui ai commi 161 e 162, 
limitatamente alle fasi della formale assunzione dell’at-
to di concessione successivo all’approvazione della 
graduatoria delle istanze di contributo e della gestione 
delle fasi a esso conseguenti, è in capo agli Enti di de-
centramento regionale competenti per territorio. L’Ente 
di decentramento regionale dispone la concessione sulla 
base della documentazione di cui al comma 163 richie-
sta in fase di domanda e del cronoprogramma dei lavori 
da eseguire. Qualora l’importo del contributo assegna-
to sia inferiore alla spesa ammissibile, il beneficiario è 
autorizzato a ridefinire l’intervento, con la previsione 
anche di un singolo lotto, purché funzionale. Con il de-
creto di concessione è disposta, su richiesta dei benefi-
ciari, l’erogazione del contributo in unica soluzione, in 
via anticipata, in deroga a quanto previsto dalla legge 
regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica 
dei lavori pubblici), senza obbligo di fideiussione ban-
caria o di polizza fideiussoria assicurativa, e sono fissati 
i termini e le modalità di rendicontazione delle spese 
sostenute.»; 

   e)   il comma 165 è abrogato. 

 4. Per le finalità di cui all’art. 5, comma 161, della leg-
ge regionale n. 7/2024, come modificato dal comma 3, 
lettera   a)  , si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2024-2026. 

 5. Al comma 171 dell’art. 5 della legge regionale 
n. 7/2024 le parole «all’art. 9, comma 26, della legge 
regionale n. 15/2014» sono sostituite dalle seguenti: «al 
comma 170». 

 6. Per le finalità di cui all’art. 5, comma 171, della leg-
ge regionale n. 7/2024, come modificato dal comma 5, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 8 
(Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma 
n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2024-2026. 

 7. Al comma 184 dell’art. 5 della legge regionale 
n. 7/2024 dopo le parole «Con il decreto di concessio-
ne sono fissate le modalità di rendicontazione del con-
tributo» sono inserite le seguenti: «, che è erogato in via 
anticipata e in unica soluzione, su richiesta del beneficia-
rio, in deroga all’art. 40, comma 2, della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso)» e 
il terzo periodo è soppresso. 

 8. Alla lettera   c)   del comma 1 dell’art. 29 della legge 
regionale 19 febbraio 2016, n. 1 (Riforma organica delle 
politiche abitative e riordino delle Ater), dopo le parole 
«ovvero, per l’azione» sono inserite le seguenti: «di cui 
all’art. 16, per l’azione». 

 9. Per le finalità di cui all’art. 29 della legge regionale 
n. 1/2016, come modificato dal comma 8, si provvede a 
valere sullo stanziamento della Missione n. 8 (Assetto del 
territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 2 (Edilizia 
residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economi-
co-popolare) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2024-2026. 

 10. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario di 1 milione di euro al 
Comune di San Daniele del Friuli per il completamento 
della ciclovia FVG 6 “del Tagliamento». 

 11. Le risorse sono concesse su domanda dell’ente 
locale da presentare alla struttura regionale competen-
te in materia di interventi per la ciclabilità, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, corredata di una relazione illustrativa e di un quadro 
economico dell’opera, nonché di un cronoprogramma di 
attuazione. Con il decreto di concessione del contributo 
sono stabilite le modalità di erogazione del contributo e 
di rendicontazione della spesa. 

 12. Per le finalità previste al comma 10 è destinata la 
spesa di 1 milione di euro per l’anno 2024, a valere sulla 
Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Pro-
gramma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
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della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026, con ri-
ferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella E di cui al comma 43. 

 13. Al fine di realizzare gli interventi necessari alla via-
bilità per l’effettuazione del Giro d’Italia 2025, l’ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a trasferire l’importo 
di 2 milioni di euro all’Ente di decentramento regionale 
di Udine. 

 14. Per le finalità previste al comma 13 è destinata la 
spesa complessiva di 2 milioni di euro per l’anno 2024, a 
valere sulla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobi-
lità) - Programma n. 5 (Viabilità ed infrastrutture stradali) 
- titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella E di cui al comma 43. 

 15. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario di 1.500.000 euro al 
Comune di Pordenone per il completamento delle opere 
di viabilità connesse all’accesso all’Ospedale Santa Ma-
ria degli Angeli. 

 16. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 15 è presentata al Servizio infrastrutture e 
opere strategiche della Direzione centrale infrastrutture e 
territorio, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, corredata di una relazione illustra-
tiva, di un quadro economico dell’opera e di un crono-
programma dei lavori. Con il decreto di concessione del 
contributo sono fissati i termini di esecuzione dell’inter-
vento, le modalità di erogazione del contributo e di rendi-
contazione della spesa. 

 17. Per le finalità di cui al comma 15 è destinata la spe-
sa di 1.500.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma 
n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2024-2026, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al 
comma 43. 

 18. Ai commi 5 e 6 dell’art. 24 della legge regionale 
23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica e disci-
plina dell’attività edilizia e del paesaggio), la parola «pre-
liminare» è sostituita dalle parole: «di fattibilità tecnico 
economica». 

  19. All’art. 5 della legge regionale 28 dicembre 2023, 
n. 16 (Legge di stabilità 2024), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al comma 26 la parola «prevedere» è sostituita 
dalle seguenti: «trasferire risorse finanziarie ai Comuni 
capoluogo delle    ex    Province della Regione per la conces-
sione di»; 

   b)    il comma 29 è sostituito dal seguente:  
 «29. Per le finalità di cui al comma 26, i Comu-

ni interessati presentano, esclusivamente a mezzo posta 
elettronica certificata, domanda di trasferimento alla Di-
rezione centrale competente in materia di infrastrutture e 
territorio entro il 15 novembre.»; 

   c)   il comma 30 è soppresso; 

   d)    dopo il comma 30 sono aggiunti i seguenti:  
 «30  -bis  . L’importo complessivo dello stanzia-

mento è suddiviso in proporzione al numero di licenze 
rilasciate sul territorio di riferimento dei Comuni che ab-
biano presentato domanda di trasferimento ai sensi del 
comma 29. 

 30  -ter  . Con il decreto di trasferimento delle ri-
sorse vengono stabiliti i termini e le modalità per la loro 
rendicontazione, ai sensi dell’art. 42 della legge regionale 
n. 7/2000.». 

 20. Per le finalità di cui all’art. 5, comma 26, della 
legge regionale n. 16/2023, come modificato dal com-
ma 19, lettera   a)  , si provvede a valere sullo stanziamento 
della Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - 
Programma n. 2 (Trasporto pubblico locale) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2024-2026. 

 21. Al comma 1 dell’art. 39  -bis   della legge regionale 
11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell’edilizia), 
le parole «ivi compresi gli interventi di cui al comma 1, let-
tera   a)  , numero 6), del medesimo articolo» sono soppresse. 

  22. Al comma 103 dell’art. 5 della legge regionale 
7 agosto 2024, n. 7 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2024-2026), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   dopo le parole «ai Comuni,» sono inserite le se-
guenti: «ai soggetti pubblici,»; 

   b)   dopo le parole «(Norme per la parità scolastica e 
disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione),» sono 
inserite le seguenti: «o ai gestori degli stessi,»; 

   c)   è aggiunto in fine il seguente periodo: «Sono 
ammissibili a contributo le spese sostenute a partire 
dall’1 gennaio 2024.». 

 23. Per le finalità di cui al comma 22 si provvede a 
valere sullo stanziamento della Missione n. 12 (Diritti so-
ciali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 1 (In-
terventi per l’infanzia e i minori e asili nido) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) e a valere sulla Missione n. 4 
(Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri 
ordini di istruzione non universitaria) - titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2024-2026. 

  24. All’art. 5 della legge regionale 7 agosto 2024, n. 7 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2024-2026), sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 176 è sostituito dal seguente:  
 «176. Al fine di fronteggiare la diffusione del 

fenomeno della morosità, determinato dall’incremento 
dei costi dei servizi, delle spese e delle utenze condomi-
niali, nonché di quelle relative alle utenze, e preservare, 
al tempo stesso, l’equilibrio del bilancio delle Aziende 
territoriali per l’edilizia residenziale (Ater) e del loro pa-
trimonio, per l’anno 2024 l’amministrazione regionale 
è autorizzata a trasferire risorse finanziarie alle Ater per 
compensare le minori entrate nelle mensilità non pagate 
dall’1 luglio 2023 al 30 giugno 2024 da parte degli asse-
gnatari degli alloggi di edilizia sovvenzionata che risulta-
no nelle condizioni di cui al comma 177.»; 
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   b)    il comma 177 è sostituito dal seguente:  
  «177. Il trasferimento di cui al comma 176 è desti-

nato a compensare le posizioni debitorie degli assegnatari 
che:  

   a)   risultano morosi nel periodo di cui al 
comma 176; 

   b)   hanno pagato nel periodo di cui al com-
ma 176 almeno sei mensilità del canone di locazione 
dell’alloggio di cui sono assegnatari; 

   c)   in sede di censimento 2023 erano in possesso 
di un ISEE non superiore a 15.000 euro, ovvero entro il 
30 giugno 2024 hanno presentato alle Ater un ISEE ordi-
nario o corrente 2024 non superiore a 15.000 euro.»; 

   c)    il comma 179 è sostituito dal seguente:  
 «179. Le Ater operano la compensazione di cui 

al comma 176 in misura proporzionale all’importo dovu-
to da ogni assegnatario che si trovi nelle condizioni di cui 
al comma 177, in rapporto ai fondi ricevuti e comunque 
per un importo non superiore a 6.000 euro ciascuno.». 

 25. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere, con la procedura a sportello di cui all’art. 36, com-
ma 4, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo 
unico delle norme in materia di procedimento ammini-
strativo e di diritto di accesso), contributi ai Comuni mon-
tani per consentire la copertura del quadro economico dei 
progetti relativi a interventi urgenti di messa in sicurezza 
di ponti e viadotti, connessi al superamento di criticità 
derivanti da situazioni di dissesto idrogeologico, che ne-
cessitano di ulteriori risorse per la realizzazione di opere 
provvisionali di viabilità alternativa. 

 26. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 25 è presentata al Servizio infrastrutture e 
opere strategiche della Direzione centrale infrastrutture e 
territorio, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della legge di assegnazione delle risorse finanziarie, 
corredata di una relazione illustrativa, di un quadro eco-
nomico e di un cronoprogramma dei lavori. Con il decre-
to di concessione del contributo sono fissati i termini di 
esecuzione dell’intervento, le modalità di erogazione del 
contributo e di rendicontazione della spesa. 

 27. Per le finalità di cui al comma 25 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma 
n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2024-2026, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al 
comma 43. 

 28. I commi 3, 4 e 5 dell’art. 13 della legge regionale 
10 novembre 2017, n. 37 (Disposizioni urgenti in materia 
di programmazione e contabilità), sono abrogati. 

 29. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare il contributo ventennale dell’importo pari ad 
annui 195.650 euro concesso, ai sensi dell’art. 34, com-
ma 7, della legge regionale 30 gennaio 1989, n. 2 (legge 
finanziaria 1989), con decreto del Direttore del Servizio 
disciplina tecnica edilizia e strutture a supporto residenza 
n. 2934 di data 11 dicembre 2009, a favore del Comune 
di Manzano, per la realizzazione della Caserma dei Ca-
rabinieri, in relazione al nuovo quadro economico, ade-

guato in base alle nuove esigenze rappresentate dagli enti 
coinvolti, riconoscendo anche le spese già sostenute per 
la medesima finalità. 

 30. Nel limite dell’importo complessivo del contributo 
già concesso, l’amministrazione regionale è autorizzata 
a riconoscere gli eventuali oneri di natura finanziaria per 
l’ammortamento di mutui già contratti dal beneficiario 
per la medesima finalità. 

 31. Per le finalità di cui al comma 29, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Co-
mune di Manzano presenta alla Direzione centrale infra-
strutture e territorio una relazione dei lavori da realizzare, 
corredata del quadro economico comprensivo anche delle 
spese già sostenute e del cronoprogramma di attuazione. 

 32. Qualora l’importo rendicontato sia inferiore a quel-
lo concesso, l’amministrazione regionale ridetermina il 
valore del contributo con conseguente restituzione delle 
somme erogate in eccesso. 

 33. L’amministrazione regionale è autorizzata a confer-
mare il contributo ventennale costante di annui 72.719,80 
euro, per complessivi 1.454.396 euro, già concesso e par-
zialmente erogato con decreto n. 218 del 24 marzo 2010 
al Comune di Mereto di Tomba ai sensi dell’art. 4, commi 
da 55 a 57, della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 
(Legge finanziaria 2000), a copertura dei costi per la ri-
qualificazione di piazza della Vittoria, comprensivi degli 
oneri derivanti dal mutuo contratto per il finanziamento 
dell’opera. 

 34. Per le finalità previste dal comma 33, il Comune 
presenta al Servizio politiche per la rigenerazione urbana, 
la qualità dell’abitare e le infrastrutture per l’istruzione 
della Direzione centrale infrastrutture e territorio, entro il 
termine di trenta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, una relazione illustrativa delle opere da 
realizzarsi, un quadro economico e un cronoprogramma 
comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione 
dei lavori, nonché il contratto di mutuo con il rispettivo 
piano di ammortamento. Con il provvedimento di con-
ferma del contributo la struttura regionale competente 
fissa, altresì, i termini di esecuzione e di rendicontazione 
dell’incentivo per i lavori di cui al comma 33. 

 35. Qualora l’importo rendicontato sia inferiore a quel-
lo concesso, l’amministrazione regionale ridetermina il 
valore del contributo con conseguente restituzione delle 
somme erogate in eccesso. 

  36. Dopo l’art. 3 quinquies della legge regionale 
20 agosto 2007, n. 23 (Attuazione del decreto legislati-
vo 111/2004 in materia di trasporto pubblico regionale e 
locale, trasporto merci, motorizzazione, circolazione su 
strada e viabilità), è inserito il seguente:  

  «Art. 3 sexies (Cabina di regia dei trasporti e della 
logistica). — 1. La Cabina di regia dei trasporti e della 
logistica della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, 
di seguito Cabina di regia, svolge le seguenti funzioni:  

   a)   a richiesta dell’amministrazione regionale, 
esprime pareri non vincolanti, propone valutazioni e mo-
dalità per mettere in pratica le azioni e formula proposte 
di indirizzo strategico in materia di portualità, di inter-
portualità, dei trasporti, della logistica e delle connesse 
infrastrutture di rete; 
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   b)   coadiuva l’amministrazione regionale nelle 
scelte strategiche, di pianificazione e di elencazione del-
le criticità di natura infrastrutturale e organizzativa e di 
programmazione negli ambiti di cui alla lettera   a)  , anche 
come strumento di conoscenza specialistica e di proposta; 

   c)   favorisce attività di accrescimento professiona-
le e dei servizi logistici e di trasporto negli ambiti di cui 
alla lettera   a)  , connesse all’implementazione della Piatta-
forma logistica regionale. 

 2. La Cabina di regia è costituita con deliberazione del-
la Giunta regionale, che ne determina la composizione. 

 3. La Cabina di regia opera avvalendosi del suppor-
to tecnico delle strutture regionali e di eventuali esperti 
individuati dalla Regione. La Cabina di regia adotta un 
regolamento interno, che specifica la composizione e le 
competenze della stessa e disciplina le modalità organiz-
zative per l’espletamento delle funzioni di competenza. 

 4. Il funzionamento della Cabina di regia non comporta 
oneri finanziari aggiuntivi a carico del bilancio dell’am-
ministrazione regionale.». 

 37. Al fine di migliorare la sicurezza stradale e man-
tenere la qualità delle infrastrutture viarie comunali, 
l’amministrazione regionale è autorizzata a concedere un 
contributo straordinario ai Comuni della Regione interes-
sati dalla presenza di un Centro di Interscambio Modale 
Regionale (CIMR). 

 38. I finanziamenti di cui al comma 37 sono conces-
si d’ufficio dal Servizio competente in materia di viabi-
lità a seguito di deliberazione della Giunta regionale di 
determinazione dei criteri di riparto dei finanziamenti 
medesimi. 

 39. Per le finalità di cui al comma 37 si provvede a 
valere sullo stanziamento della Missione n. 10 (Trasporti 
e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e in-
frastrutture stradali) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2024-2026. 

 40. L’amministrazione regionale, nell’ambito 
dell’evento “GO!2025 -   Nova   Gorica e Gorizia Capita-
le europea della cultura 2025”, è autorizzata a concedere 
un contributo straordinario di 854.000 euro al Comune di 
Gorizia per interventi di manutenzione straordinaria della 
piattaforma stradale del tratto autostradale Villesse-Gori-
zia, che si sviluppa dall’attuale progressiva km 16+993, 
in corrispondenza della Rotatoria di Sant’Andrea (   ex    in-
nesto con la S.S. n. 55) sino al Confine di Stato, intestato 
al Comune di Gorizia. 

 41. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 40 è presentata al Servizio infrastrutture e 
opere strategiche della Direzione centrale infrastrutture e 
territorio, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, corredata di una relazione illustra-
tiva, di un quadro economico dell’opera e di un crono-
programma dei lavori. Con il decreto di concessione del 
contributo sono fissati i termini di esecuzione dell’inter-
vento, le modalità di erogazione del contributo e di rendi-
contazione della spesa. 

 42. Per le finalità di cui al comma 40 è destinata la 
spesa di 854.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma 

n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2024-2026, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al 
comma 43. 

 43. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Mis-
sioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026 di cui 
all’allegata Tabella E.   

  Art. 6.
      Beni e attività culturali, sport e tempo libero    

     1. Al comma 1 dell’art. 32  -sexies   della legge regionale 
11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di at-
tività culturali), le parole: «, salvo il riconoscimento del 
rimborso delle spese nella misura prevista per i dipenden-
ti regionali,» sono soppresse. 

  2. Al fine di valorizzare e diffondere il teatro di fi-
gura legato alle marionette, l’amministrazione regiona-
le è autorizzata a concedere al Comune di Cividale del 
Friuli:  

   a)   un contributo straordinario di 200.000 euro per 
l’acquisto di arredi e attrezzature e per l’allestimento del 
«Centro Internazionale Vittorio Podrecca Teatro delle 
Meraviglie “Maria Signorelli”»; 

   b)   un contributo straordinario di 400.000 euro per 
la ristrutturazione, l’adeguamento e l’allestimento, com-
prensivo di un palco dotato di ponte di manovra perma-
nente per le marionette, del «Teatro delle Orsoline». 

 3. La domanda per la concessione del contributo di cui 
al comma 2, lettera   a)  , è presentata al Servizio competen-
te in materia di beni culturali entro quindici giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, corredata di 
una relazione illustrativa degli interventi da realizzare e 
del relativo preventivo di spesa. 

 4. La domanda per la concessione del contributo di cui 
al comma 2, lettera   b)  , è presentata al Servizio competen-
te in materia di attività culturali entro quindici giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, corredata 
di una relazione contenente la descrizione dell’opera da 
realizzare, un quadro economico e un cronoprogramma 
comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione 
dei lavori. 

 5. Il contributo di cui al comma 2, lettera   a)  , è erogato 
in via anticipata e in un’unica soluzione. 

 6. Il contributo di cui al comma 2, lettera   b)  , può essere 
erogato in via anticipata e in un’unica soluzione. Al rela-
tivo procedimento contributivo si applicano gli articoli da 
32 ante a 34 della legge regionale n. 16/2014 e, ove com-
patibile, il regolamento recante criteri e modalità di con-
cessione di incentivi per gli interventi di manutenzione 
ordinaria, di miglioramento funzionale, di messa in sicu-
rezza nonché di adeguamento tecnologico della dotazio-
ne strutturale e delle attrezzature tecniche di sale teatrali 
ubicate nel territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
ai sensi dell’art. 17 della legge regionale n. 16/2014, ema-
nato con decreto del Presidente della Regione 16 agosto 
2017, n. 0191/Pres.. 
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 7. Per le finalità di cui al comma 2, lettera   a)  , è destina-
ta la spesa di 200.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2024-2026, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui 
al comma 21. 

 8. Per le finalità di cui al comma 2, lettera   b)  , è destina-
ta la spesa di 400.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2024-2026, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui 
al comma 21. 

 9. I commi da 119 a 127 dell’art. 6 della legge regiona-
le 7 agosto 2024, n. 7 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2024-2026), sono abrogati. 

  10. Nell’ambito degli interventi di valorizzazione 
delle infrastrutture sportive del territorio, anche in vi-
sta dell’evento denominato «EYOF FVG 2027, Festival 
Olimpico della Gioventù Europea», l’amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere contributi per lavori 
di manutenzione straordinaria, ampliamento e ristruttura-
zione su impianti sportivi comunali, ai seguenti soggetti 
per gli importi a fianco indicati:  

   a)   Comune di Lignano Sabbiadoro: 2 milioni di euro 
per interventi sul polisportivo comunale «G. Teghil»; 

   b)   Comune di San Giorgio di Nogaro: 200.000 euro 
per interventi sull’impianto sportivo destinato alla canoa 
e al canottaggio. 

 11. Per le finalità di cui al comma 10 i soggetti indicati 
presentano al Servizio competente in materia di impian-
tistica sportiva, entro il termine di trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, apposita istan-
za corredata della documentazione di cui all’art. 56 della 
legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina orga-
nica dei lavori pubblici). Con il decreto di concessione 
del contributo sono fissati i termini per la realizzazione 
dell’intervento e le modalità di rendicontazione della 
spesa. 

 12. Per le finalità di cui al comma 10 è destinata la 
spesa di 2.200.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla 
Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) 
- Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2024-2026, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui 
al comma 21. 

 13. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario al Comune di Trieste 
a copertura dei costi per l’organizzazione nel 2025 di un 
evento espositivo presso il Salone degli Incanti, fino a un 
importo massimo di 500.000 euro. 

 14. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 13 è presentata al Servizio competente in 
materia di attività culturali entro trenta giorni dalla data 

di entrata in vigore della presente legge. Il contributo 
può essere erogato in via anticipata e in un’unica solu-
zione. Al relativo procedimento contributivo si appli-
cano gli articoli da 32 ante a 34 della legge regionale 
n. 16/2014 e, ove compatibile, il regolamento in materia 
di finanziamento annuale per progetti triennali di rile-
vanza regionale di manifestazioni espositive e di altre 
attività culturali, anche a carattere didattico e formati-
vo, nelle discipline delle arti figurative, delle arti visi-
ve, della fotografia e della multimedialità, in attuazione 
dell’art. 24 della legge regionale n. 16/2014, emanato 
con decreto del Presidente della Regione 7 dicembre 
2016, n. 0237/Pres.. 

 15. Per le finalità di cui al comma 13 è destinata la 
spesa di 500.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio per gli anni 2024-2026, con riferimento alla corri-
spondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al 
comma 21. 

 16. Per le finalità di cui all’art. 128 della legge regiona-
le 10 maggio 2024, n. 3 (Disposizioni multisettoriali e di 
semplificazione), la Società filologica friulana è autoriz-
zata ad assegnare un nuovo termine per la presentazione 
della rendicontazione dei progetti finanziati, fino al 31 di-
cembre 2024. 

 17. I soggetti beneficiari presentano alla Società filolo-
gica friulana istanza di assegnazione di un nuovo termi-
ne di rendicontazione, ai sensi del comma 16, entro dieci 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

  18. All’art. 6 della legge regionale n. 7/2024 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 219 dopo le parole «campionato di Se-
rie D,» sono inserite le seguenti: «nonché le associazio-
ni e società sportive dilettantistiche che partecipano alle 
Gare di Finale dei campionati 2024-2025 e delle catego-
rie di Calcio a 5,»; 

   b)   al comma 221 è aggiunto in fine il seguente perio-
do: «Sono ammissibili le spese sostenute dall’inizio della 
stagione sportiva 2024-2025.». 

 19. Per le finalità di cui ai commi 219 e 221 dell’art. 6 
della legge regionale n. 7/2024, in relazione alle modifi-
che apportate dal comma 18, è destinata l’ulteriore spesa 
di 20.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla Missione 
n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Program-
ma n. 1 (Sport e tempo libero) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2024-2026, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 21. 

  20. Dopo il comma 33 dell’art. 6 della legge regionale 
n. 7/2024 è inserito il seguente:  

 «33  -bis  . Il contributo può essere erogato in via anti-
cipata e in unica soluzione su richiesta del beneficiario.». 

 21. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Mis-
sioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026 di cui 
all’allegata Tabella F.   
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  Art. 7.
      Lavoro, formazione, istruzione politiche

giovanili e famiglia    

      1. All’art. 7 della legge regionale 28 dicembre 2023, 
n. 16 (Legge di stabilità 2024), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)    dopo il comma 44 è inserito il seguente:  
 «44  -bis  . Il contributo è concesso in un’unica so-

luzione a seguito della presentazione della domanda di 
concessione. La liquidazione del contributo è disposta 
annualmente, in misura corrispondente all’importo impe-
gnato, entro il 28 febbraio di ogni anno. Per l’annualità 
2024 la liquidazione è contestuale alla concessione ed 
all’impegno del contributo.»; 

   b)    il comma 45 è sostituito dal seguente:  
 «45. Con decreto del direttore del Servizio com-

petente in materia sono definite le modalità di rendicon-
tazione, i termini e ogni altra condizione necessaria ai fini 
dell’attuazione della presente norma.». 

  2. All’art. 13 della legge regionale 14 novembre 2014, 
n. 21 (Norme in materia di diritto allo studio universita-
rio), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   la lettera   c)   del comma 1 è abrogata; 
   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Sono previamente autorizzati con delibe-
razione della Giunta regionale le acquisizioni in proprie-
tà e le alienazioni di beni immobili nonché le locazioni 
ultranovennali.». 

 3. All’art. 28  -bis    della legge regionale 9 agosto 2005, 
n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela 
e la qualità del lavoro), dopo il comma 5 è aggiunto il 
seguente:  

 «5  -bis   . La Direzione centrale competente in materia 
di lavoro è autorizzata:  

   a)   al trattamento dei dati personali per le finalità 
di cui ai commi 1, 2, 3 e 5, nonché al trattamento di dati 
personali reso necessario dalla stipula di convenzioni, 
aventi quale oggetto, anche non esclusivo, le attività di 
cui ai commi precitati, con altri soggetti pubblici ovvero 
con soggetti privati o con enti pubblici economici; 

   b)   al trattamento dei dati particolari in materia di 
salute per le finalità di cui al comma 4.». 

 4. L’art. 6  -bis    della legge regionale 22 aprile 2004, 
n. 13 (Interventi in materia di professioni), è sostituito dal 
seguente:  

 «Art. 6  -bis      (Formazione professionale). —    
1. Al fine di rafforzare e di aggiornare le competenze e 
le abilità individuali, di promuovere la competitività e 
ridurre i rischi di obsolescenza professionale, l’ammini-
strazione regionale è autorizzata a concedere contributi 
per promuovere la formazione dei professionisti nei pri-
mi tre anni di attività professionale. L’attività formativa 
deve concludersi con profitto e essere realizzata presso 
enti o strutture pubbliche e private, ordini professionali, 
accademie, scuole, università o, esclusivamente qualora 
il percorso formativo si concluda con il conseguimento 
di crediti formativi riconosciuti dall’ordine o dal collegio, 
anche presso professionisti.». 

 5. Per le finalità di cui all’art. 6  -bis   della legge 
regionale n. 13/2004, come sostituito dal comma 4, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 15 
(Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - 
Programma n. 2 (Formazione professionale) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2024-2026. 

 6. Allo scopo di assicurare il completamento degli 
interventi di riqualificazione della nuova sede del Centro 
per l’impiego di Trieste, realizzati a cura del Comune di 
Trieste nell’area di «Porto Vecchio», la Regione è autoriz-
zata a contribuire, a integrazione delle risorse già previste 
nell’ambito dell’Accordo di programma con il Comune, 
alle spese necessarie all’adeguamento infrastrutturale 
dell’immobile individuato. 

 7. Per le finalità di cui al comma 6 è destinata 
la spesa di 500.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla 
Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale) - Programma n. 1 (Servizi per lo sviluppo 
del mercato del lavoro) - titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2024-2026, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 27. 

 8. L’amministrazione regionale, al fine di accre-
scere la competitività del territorio, sostiene la creazio-
ne di un ecosistema dell’innovazione anche attraverso 
la partecipazione come    partner    associato al progetto 
«IP4FVG EDIH -    Industry Platform for    Friuli-Venezia 
Giulia EDIH» già finanziato dal Ministero delle Impre-
se e del Made in Italy con risorse del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) nell’ambito della MISSIO-
NE 4 «Istruzione e ricerca», componente 2 «Dalla ricerca 
all’impresa», investimento 2.3 «Potenziamento ed esten-
sione tematica e territoriale dei centri di trasferimento tec-
nologico per segmenti di industria», finalizzato ad offrire 
servizi specializzati per accompagnare la trasformazione 
verde e digitale delle imprese e delle pubbliche ammini-
strazioni e a favorire le collaborazioni internazionali con-
sentendo l’accesso a servizi e infrastrutture della rete eu-
ropea dei poli europei dell’innovazione digitale (EDIH). 

 9. Al fine di garantire continuità alle attività rea-
lizzate nell’ambito del progetto «IP4FVG EDIH -    Indust-
ry Platform for    Friuli-Venezia Giulia EDIH», l’ammini-
strazione regionale è autorizzata a concedere ai    partner    
progettuali un’anticipazione di cassa, con vincolo di re-
stituzione, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia di aiuti di Stato. 

 10. Il piano di riparto contenente le quote richie-
ste da ciascun    partner    interessato e il periodo di utilizzo 
dell’anticipazione di cassa, corredato delle domande di 
ciascun    partner   , è presentato da Area di ricerca scienti-
fica e tecnologica di Trieste - Area Science Park, in qua-
lità di capofila del progetto «IP4FVG EDIH -    Industry 
Platform for    Friuli-Venezia Giulia EDIH», alla Direzione 
centrale competente in materia di ricerca entro quindici 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 11. Le anticipazioni di cassa non sono subordinate 
alla prestazione di garanzie patrimoniali e sono concesse 
in un’unica soluzione a ciascun    partner    progettuale ri-
chiedente, entro quindici giorni dalla ricezione della do-
manda, secondo quanto indicato nel piano di riparto. 
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 12. Ciascun    partner    progettuale è tenuto a restitu-
ire le somme ricevute alla Regione entro la data indicata 
nel piano di riparto e comunque entro il 31 dicembre 2026 
unitamente all’eventuale documentazione indicata nel de-
creto di concessione. 

 13. Qualora l’anticipazione non sia restituita 
entro i termini stabiliti dal comma 12 la somma viene 
maggiorata degli interessi calcolati in base al tasso di 
cui all’art. 49, comma 5, della legge regionale n. 7/2000, 
fatto salvo il diritto di procedere all’esecuzione forza-
ta del credito, previa iscrizione a ruolo degli importi 
dovuti. 

 14. Per le finalità di cui al comma 9 è destinata 
la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2024, a valere 
sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitivi-
tà) - Programma n. 3 (Ricerca e innovazione) - titolo n. 3 
(Spese per incremento di attività finanziarie) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-
2026, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla Tabella G di cui al comma 27. 

 15. Le entrate derivanti dal disposto di cui al com-
ma 12, previste in 1 milione di euro per l’anno 2026, af-
fluiscono al titolo n. 5 (Entrate da riduzione di attività 
finanziarie) - Tipologia n. 300 (Riscossione crediti di me-
dio-lungo termine) dello stato di previsione dell’entrata 
del bilancio per gli anni 2024-2026, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella A1 di cui 
all’art. 1, comma 1. 

 16. Nelle more della piena attuazione del regola-
mento emanato con decreto del Presidente della Regione 
28 febbraio 2023, n. 040/Pres. (Regolamento recante i 
requisiti dei soggetti affidatari degli interventi formativi, 
le modalità di accreditamento degli enti di formazione 
professionale e le procedure di controllo e sanzionatorie, 
in attuazione degli articoli 23, comma 1 e 25 della legge 
regionale 21 luglio 2017, n. 27 (Norme in materia di for-
mazione e orientamento nell’ambito dell’apprendimento 
permanente)), secondo quanto previsto dall’art. 7 della 
legge regionale 28 dicembre 2023, n. 15 (Legge collega-
ta alla manovra di bilancio 2024-2026), l’accreditamento 
concesso agli enti formativi per lo svolgimento di attività 
formativa sino a 2.500 ore all’anno, ai sensi del regola-
mento emanato con decreto del Presidente della Regione 
12 gennaio 2005, n. 07/Pres. (Regolamento per l’accredi-
tamento delle sedi operative degli enti che gestiscono nel 
territorio della Regione attività di formazione professio-
nale finanziate con risorse pubbliche), e successive modi-
ficazioni e integrazioni, si intende concesso dal 16 marzo 
2023 per lo svolgimento di attività formativa sino a 5.000 
ore/anno, fermo restando quanto previsto all’art. 16, com-
ma 4, lettera   b)  , del citato decreto del Presidente della 
Regione n. 7/2005 e fermo restando che tali enti non sono 
tenuti a dimostrare requisiti diversi e superiori rispetto a 
quelli richiesti dal decreto del Presidente della Regione 
7/2005 per lo scaglione di 2.500 ore all’anno di volume 
di attività. 

 17. L’amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere un contributo alle Fondazioni ITS    Academy   , 
accreditate ad operare in Friuli-Venezia Giulia, al fine di 
erogare le borse di studio agli studenti iscritti al secondo 
anno del biennio 2023-2025 e al primo anno del biennio 

2024-2026 dei percorsi di Istruzione tecnologica superio-
re finanziati da risorse del Fondo Sociale Europeo    Plus    
2021-2027, e aventi diritto alla borsa di studio in base ai 
limiti ISEE e ISPE fissati dal decreto direttoriale del Mi-
nistero dell’istruzione e del merito 14 marzo 2024, n. 318 
(Aggiornamento per l’anno accademico 2024-2025 dei 
limiti massimi dell’Indicatore della Situazione Economi-
ca Equivalente (ISEE) e dell’Indicatore della Situazione 
Patrimoniale Equivalente (ISPE) per l’accesso ai benefici 
relativi al diritto allo studio). 

 18. La domanda per la concessione del contributo 
di cui al comma 17 è presentata entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge al Servizio 
competente in materia di formazione tecnica superiore, 
corredata dell’indicazione del numero degli studenti ido-
nei e del relativo importo totale. 

 19. Il contributo è concesso entro sessanta gior-
ni dalla data di presentazione della domanda. Il contri-
buto può essere liquidato in un’unica soluzione all’at-
to della concessione. Con il decreto di concessione 
del contributo sono stabiliti i termini e le modalità di 
rendicontazione. 

 20. Per le finalità previste dal comma 17 è desti-
nata la spesa di 150.000 euro per l’anno 2025, a valere 
sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Pro-
gramma n. 5 (Istruzione tecnica superiore) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2024-2026, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al 
comma 27. 

  21. Dopo il comma 3 dell’art. 8 della legge regio-
nale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo integrato 
dei servizi per la prima infanzia), è aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . I gestori dei servizi comunicano alla Re-
gione entro l’1 di gennaio di ogni anno, e comunque non 
oltre il termine perentorio del 31 gennaio, esclusivamen-
te mediante modalità informatica messa a disposizione 
dall’amministrazione regionale, i piani tariffari per l’an-
no educativo successivo a quello in corso, con evidenza 
degli incrementi eventualmente applicati rispetto all’anno 
educativo in corso.». 

 22. Per l’anno 2025, in relazione alle domande di 
contributo per l’anno educativo 2024/2025, in deroga a 
quanto previsto con decreto del Presidente della Regio-
ne 17 luglio 2020, n. 097/Pres. (Regolamento per la de-
terminazione dei criteri e le modalità di ripartizione del 
Fondo per il contenimento delle rette e di concessione di 
contributi destinati ai soggetti gestori pubblici, privati e 
del privato sociale dei nidi d’infanzia accreditati di cui 
all’art. 15  -ter    della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 
(Sistema educativo integrato dei servizi per la prima in-
fanzia)), è stabilito quanto segue:  

   a)   possono presentare domanda i soggetti 
che si obbligano a contenere l’adeguamento annuale 
delle rette a carico delle famiglie per l’anno educativo 
2025/2026, nella misura massima di due punti percen-
tuali oltre la variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI), re-
gistrato nel mese di luglio 2024, con riferimento all’am-
montare medio annuo delle rette applicate nell’anno 
educativo 2024/2025; 
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   b)   il termine per la presentazione delle doman-
de di cui all’art. 7 del regolamento decorre dall’1° feb-
braio 2025 e scade perentoriamente il 28 febbraio 2025; 

   c)   il calcolo del parametro relativo al numero 
medio dei bambini iscritti, di cui al comma 2 dell’art. 6 
del regolamento, è definito considerando i bambini iscrit-
ti all’1° ottobre 2024 e al 31 gennaio 2025; 

   d)   la dichiarazione di contenimento delle rette 
di cui all’art. 7, comma 2, del regolamento, è sostituita 
dalla comunicazione di cui all’art. 8, comma 3  -bis  , della 
legge regionale n. 20/2005, come inserito dal comma 21, 
ed è acquisita d’ufficio nel procedimento; 

   e)   la verifica dell’effettivo contenimento di cui 
all’art. 5 del regolamento è effettuata d’ufficio nell’ambi-
to del procedimento sulla base della comunicazione di cui 
all’art. 8, comma 3  -bis  , della legge regionale n. 20/2005, 
come inserito dal comma 21; 

   f)   le domande di concessione del contribu-
to presentate in assenza della comunicazione di cui 
all’art. 8, comma 3  -bis  , della legge regionale n. 20/2005, 
come inserito dal comma 21, sono improcedibili e vengo-
no archiviate. 

 23. In deroga a quanto previsto dall’art. 15, com-
ma 1, del decreto del Presidente della Regione 10 maggio 
2024, n. 056/Pres. (Regolamento concernente i criteri e le 
modalità di ripartizione del fondo per l’abbattimento delle 
rette a carico delle famiglie per la frequenza ai servizi edu-
cativi per la prima infanzia e le modalità di erogazione dei 
benefici, di cui all’art. 15 della legge regionale 18 agosto 
2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per 
la prima infanzia)), per l’anno educativo 2025/2026 i ge-
stori dei servizi contengono l’adeguamento annuale delle 
rette mensili limitatamente a favore degli utenti beneficia-
ri dell’abbattimento rette nella misura prevista dal com-
ma 22, lettera   a)  , con riferimento all’ammontare medio 
annuo delle rette applicate nell’anno educativo 2024/2025. 

 24. In via straordinaria per l’anno educativo 
2024/2025 l’amministrazione regionale è autorizzata a in-
crementare fino ad un massimo del 100 per cento la quota 
del Fondo per l’abbattimento delle rette, di cui all’art. 15 
della legge regionale n. 20/2005, trasferita a ciascun Ser-
vizio Sociale Comunale a titolo di maggiorazione ai sensi 
dell’art. 8, comma 1, lettera   b)  , del relativo regolamento 
di attuazione, emanato con decreto del Presidente della 
Regione 10 maggio 2024, n. 056/Pres. 

 25. L’importo incrementale è ripartito tra gli Enti 
gestori del Servizio Sociale Comunale entro quindici gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge dal 
Servizio competente in materia di politiche per la famiglia. 

 26. Per le finalità di cui al comma 24 si provvede 
a valere sullo stanziamento della Missione n. 12 (Diritti 
sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 1 (In-
terventi per l’infanzia e i minori e per asili nido) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2024-2026. 

 27. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge re-
gionale n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative 
alle Missioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026 di 
cui all’allegata Tabella G.   

  Art. 8.
      Salute e politiche sociali    

     1. In via straordinaria per l’anno 2024, per una miglio-
re attuazione dei Piani operativi per il recupero dei tempi 
di attesa, non sono computate ai fini del contenimento 
delle spese del personale e dell’utilizzo delle prestazioni 
aggiuntive del personale per l’anno 2024 le spese per pre-
stazioni aggiuntive del personale effettuate a valere sulle 
risorse regionali già vincolate per l’anno 2024 al recupe-
ro dei tempi di attesa nell’ammontare massimo dello 0,4 
per cento del finanziamento indistinto del Fondo sanita-
rio regionale dell’anno 2024, fermo restando il rispetto 
dell’equilibrio economico e finanziario. 

 2. In via straordinaria per l’anno 2024, al fine di fare 
fronte alla carenza di personale sanitario e garantire il re-
cupero delle liste d’attesa, in linea con quanto previsto dai 
commi 218, 219 e 220 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 
2023, n. 213 (Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 
2024-2026), le risorse finanziarie regionali già stanziate 
per l’esercizio 2024 a titolo di finanziamento indistinto 
del Fondo sanitario regionale dell’anno 2024 possono es-
sere utilizzate, nel rispetto dei criteri di sostenibilità eco-
nomica e invarianza finanziaria, a copertura delle spese 
per le prestazioni aggiuntive effettuate dal personale. Con 
deliberazione della Giunta regionale sono programmati 
gli importi utilizzabili a tali fini da ciascun ente del Servi-
zio sanitario regionale. 

 3. Al fine di disporre di strumenti di conoscenza volti a 
migliorare l’attività di programmazione e pianificazione 
del Servizio sanitario regionale, anche in considerazione 
dell’evoluzione della spesa sanitaria in relazione all’an-
damento demografico, alle rilevanti innovazioni terapeu-
tiche e tecnologiche e alle aspettative di valorizzazione 
economica e professionale del personale sanitario, l’am-
ministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Uni-
versità degli studi di Trieste un contributo per lo sviluppo, 
anche in collaborazione con gli enti del Servizio sanitario 
regionale, di uno studio volto a rendere disponibili mo-
delli di finanziamento e di controllo di gestione specifi-
ci per le Aziende sanitarie della Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 

 4. L’Università degli studi di Trieste presenta domanda 
di contributo alla Direzione centrale competente in ma-
teria di salute, corredata della relazione illustrativa dello 
studio e del preventivo di spesa, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. Il contributo 
concesso è erogato in un’unica soluzione in via anticipa-
ta. Con il decreto di concessione sono stabiliti i termini e 
le modalità di rendicontazione. 

 5. Per le finalità di cui al comma 3 è destinata la spesa 
di 80.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla Missione 
n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2024-2026, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 44. 

 6. Al fine di identificare precocemente difficoltà di 
sviluppo delle funzioni cognitive dei nati gravemente 
pretermine, l’amministrazione regionale è autorizzata a 
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concedere all’Istituto di ricovero e cura a carattere scien-
tifico (IRCCS) «Burlo Garofolo» di Trieste un contributo 
per la realizzazione di un progetto pilota di estensione del 
   follow up    dei nati pretermine. 

 7. Il beneficiario presenta la domanda di contributo, 
corredata della relazione illustrativa del progetto e relati-
vo piano finanziario di massima, alla Direzione centrale 
competente in materia di salute entro venti giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. Il contributo 
concesso è erogato in un’unica soluzione in via anticipa-
ta. Con il decreto di concessione sono stabiliti i termini e 
le modalità di rendicontazione. 

 8. Per le finalità di cui al comma 6 è destinata la spesa 
di 17.750 euro per l’anno 2024, a valere sulla Missione 
n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2024-2026, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 44. 

 9. Al fine di disporre di strumenti di conoscenza volti 
a individuare soluzioni e strumenti in grado di miglio-
rare l’accessibilità e incentivare la qualità e l’uniformità 
dell’offerta sul territorio regionale del sistema di risposte 
ai bisogni sociosanitari delle persone anziane non auto-
sufficienti, l’amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere all’Università degli studi di Udine un contri-
buto per lo sviluppo di uno studio volto a supportare la 
revisione e l’innovazione del sistema regionale di finan-
ziamento dei servizi e degli interventi, residenziali e se-
miresidenziali, anche innovativi, per persone anziane non 
autosufficienti. 

 10. L’Università degli studi di Udine presenta doman-
da di contributo alla Direzione centrale competente in 
materia di politiche sociali, corredata della relazione 
illustrativa dello studio e del preventivo di spesa, en-
tro il 15 novembre. Il contributo concesso è erogato 
in un’unica soluzione in via anticipata. Con il decreto 
di concessione sono stabiliti i termini e le modalità di 
rendicontazione. 

 11. Per le finalità di cui al comma 9 è destinata la 
spesa di 20.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla 
Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 
(Ulteriori spese in materia sanitaria) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio per gli anni 2024-2026, con riferimento alla corri-
spondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al 
comma 44. 

 12. Al fine di promuovere lo sviluppo del dialogo 
istituzionale sul tema dell’umanizzazione delle cure e 
del benessere organizzativo, l’amministrazione regiona-
le è autorizzata a concedere un contributo straordinario 
all’Università degli studi di Udine a sostegno del progetto 
«Stati generali per l’Umanizzazione delle Cure» del Di-
partimento di area medica. 

 13. Il beneficiario presenta la domanda di contributo, 
corredata della relazione illustrativa del progetto e del 
relativo preventivo di spesa, alla Direzione centrale com-
petente in materia di salute entro il 15 novembre. Il con-
tributo concesso è erogato in un’unica soluzione in via 
anticipata. Con il decreto di concessione sono stabiliti i 
termini e le modalità di rendicontazione. 

 14. Per le finalità di cui al comma 12 è destinata la spe-
sa di 30.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla Missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2024-2026, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 44. 

 15. Al sesto comma dell’art. 9 della legge regionale 
13 luglio 1981, n. 43 (Disciplina ed esercizio delle fun-
zioni in materia di igiene e sanità pubblica), le parole: 
«con le modalità indicate dalla legge 23 dicembre 1978, 
n. 833 e» sono soppresse. 

  16. Alla legge regionale 14 novembre 2022, n. 16 (In-
terventi a favore delle persone con disabilità e riordino 
dei servizi sociosanitari in materia), sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)    dopo il comma 3 dell’art. 10 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Ai fini del contenimento e della raziona-

lizzazione della spesa e per efficientare e uniformare le 
modalità di gestione e di erogazione, i Comuni, in quanto 
soggetti titolari del servizio di trasporto individuale di cui 
all’art. 17, comma 5, lettera   c)  , delegano, per il tramite dei 
Servizi sociali dei Comuni di cui all’art. 17 della legge re-
gionale n. 6/2006, l’organizzazione dei trasporti strumenta-
li e accessori alla fruizione, da parte delle persone con disa-
bilità, dei servizi o degli interventi di tipo semiresidenziale, 
di cui all’art. 17, comma 1, alle Aziende sanitarie regionali 
competenti all’erogazione dei servizi o degli interventi se-
miresidenziali stessi. Le modalità e i criteri di accesso sono 
stabiliti con deliberazione della Giunta regionale.»; 

   b)   al comma 2 dell’art. 17 le parole «ulteriori dodi-
ci mesi» sono sostituite dalle seguenti: «il 31 dicembre 
2025»; 

   c)    dopo il comma 2 dell’art. 17 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . La Giunta regionale fornisce, con specifi-

co atto, gli indirizzi regionali volti ad assicurare l’unifor-
me Governo del sistema sociosanitario per la disabilità, 
nonché l’aggiornamento, attraverso un graduale processo 
di transizione, dell’assetto istituzionale e organizzativo 
di cui al presente articolo, avuto riguardo alla necessità 
di garantire la continuità nell’erogazione delle prestazio-
ni a favore delle persone con disabilità, anche ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 29, comma 1.». 

 17. Per il 2025, al fine di assicurare, in maniera unifor-
me, su tutti i territori interessati dal graduale processo di 
transizione volto all’aggiornamento dell’assetto istituzio-
nale e organizzativo di cui all’art. 17 della legge regionale 
n. 16/2022, la continuità dei servizi e degli interventi a 
favore delle persone con disabilità, l’atto di intesa di cui 
all’art. 17, comma 2, della legge regionale n. 16/2022 è 
sottoscritto tra le Aziende sanitarie regionali e le Assem-
blee dei Sindaci dei Servizi sociali dei Comuni, di cui 
all’art. 20 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Si-
stema integrato di interventi e servizi per la promozione e 
la tutela dei diritti di cittadinanza sociale). 

 18. Al comma 71 dell’art. 8 della legge regionale 
7 agosto 2024, n. 7 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2024-2026), le parole «sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dal-
le seguenti: «il 15 novembre». 
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 19. Per le finalità di cui all’art. 8, comma 70, della leg-
ge regionale n. 7/2024, tenuto conto di quanto disposto 
dall’art. 8, comma 71, della legge regionale n. 7/2024, 
come modificato dal comma 18, si provvede a valere sul-
lo stanziamento della Missione n. 12 (Diritti sociali, poli-
tiche sociali e famiglia) - Programma n. 2 (Interventi per 
la disabilità) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2024-2026. 

  20. All’art. 8 della legge regionale n. 7/2024 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 73 le parole «e ai trust che si occupano 
del dopo di noi» sono soppresse; 

   b)    dopo il comma 77 sono inseriti i seguenti:  
 «77  -bis  . L’amministrazione regionale è autorizza-

ta a concedere ai Trust Dopo di Noi, costituiti ai sensi del-
la legge 22 giugno 2016, n. 112 (Disposizioni in materia 
di assistenza in favore delle persone con disabilità grave 
prive del sostegno familiare), in favore di persone con au-
tismo residenti in regione, contributi per la realizzazione, 
la manutenzione straordinaria, il riammodernamento e 
l’adeguamento alle normative vigenti di immobili di pro-
prietà che insistono sul territorio regionale destinati alle 
persone con autismo e alle loro famiglie, al fine di sup-
portare le politiche riguardanti la domiciliarità in abita-
zioni individuali o gruppi-appartamento che riproducano 
le condizioni abitative e relazionali della casa familiare 
e che tengano conto anche delle migliori opportunità of-
ferte dalle nuove tecnologie, nonché quelle relative alla 
creazione di soluzioni alloggiative di tipo familiare e di 
cohousing abitativo garantendone la massima autonomia 
e indipendenza in linea con le prescrizioni della legge sul 
Dopo di Noi. 

 77  -ter  . La domanda per l’ottenimento dei contri-
buti di cui al comma 77  -bis   è presentata entro il 15 no-
vembre alla Direzione centrale competente in materia 
di disabilità, esclusivamente a mezzo posta elettronica 
certificata (PEC) all’indirizzo   salute@certregione.fvg.
it   - corredata di relazione tecnica illustrativa dell’inter-
vento, preventivo di spesa analitico, cronoprogramma 
dell’intervento e attestazione del possesso dei requisiti 
soggettivi previsti dal comma 77  -bis  . 

 77  -quater  . I contributi sono concessi con pro-
cedimento valutativo a sportello, ai sensi dell’art. 36, 
comma 4, della legge regionale n. 7/2000. La struttu-
ra competente svolge l’istruttoria delle domande ve-
rificando esclusivamente la sussistenza dei requisiti 
soggettivi del richiedente, la tipologia delle attività 
previste e la coerenza del fine specifico perseguito con 
gli obiettivi previsti dal comma 77  -bis  , nonché l’am-
missibilità delle spese. Ove le disponibilità finanziarie 
siano insufficienti rispetto alle domande presentate, la 
concessione dei contributi è disposta secondo l’ordine 
cronologico di presentazione delle domande medesime. 
L’amministrazione regionale è autorizzata, nei limiti 
delle risorse rese disponibili, ai successivi scorrimenti 
della graduatoria. 

 77  -quinquies  . Con il decreto di concessione è di-
sposta, su richiesta dei beneficiari, l’erogazione del con-
tributo in unica soluzione e in via anticipata, previa pre-
sentazione di fideiussione bancaria o polizza fideiussoria 

assicurativa di importo pari al contributo concesso con 
vincolo per tutta la durata della realizzazione dell’inter-
vento, e sono fissati i termini e le modalità di rendiconta-
zione delle spese sostenute.». 

 21. Per le finalità di cui al comma 77  -bis   dell’art. 8 
della legge regionale n. 7/2024, come inserito dal com-
ma 20, lettera   b)  , è destinata la spesa di 1 milione di euro 
per l’anno 2024, a valere sulla Missione n. 12 (Diritti 
sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 2 
(Interventi per la disabilità) - titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio per gli anni 2024-2026, con riferimento alla corri-
spondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al 
comma 44. 

 22. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare il contributo straordinario di 656.250 euro, con-
cesso con decreto 26908/GRFVG del 29 novembre 2022 
a favore del Comune di Maniago ai sensi dell’art. 8, com-
mi da 36 a 38, della legge regionale 5 agosto 2022, n. 13 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2022-2024), per 
la realizzazione dei lavori di manutenzione straordinaria 
dei centri diurni per persone con disabilità di proprietà 
comunale, da effettuarsi sull’edificio che ospita il Centro 
Diurno di via Campagna n. 52, anche per la realizzazione 
di interventi edilizi, come definiti dall’art. 4 della legge 
regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale 
dell’edilizia), diversi e ulteriori rispetto alla manutenzio-
ne straordinaria e necessari per garantire la migliore fun-
zionalità del centro diurno. 

 23. Per le finalità previste dal comma 22, il Comune di 
Maniago presenta domanda alla Direzione centrale com-
petente in materia di disabilità, entro venti giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, corredata di 
una relazione descrittiva degli ulteriori interventi edilizi 
con il relativo quadro economico e il cronoprogramma. 
Con il provvedimento di conferma del contributo sono 
determinati i termini di esecuzione e di rendicontazione 
dell’incentivo per i lavori di cui al comma 22. 

 24. Al fine di sostenere l’offerta di servizi di integra-
zione sociosanitaria e cure primarie e di attività di natura 
sociale a beneficio della comunità locale, l’amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere al Comune di 
Tavagnacco un contributo straordinario per l’acquisto, la 
ristrutturazione e l’adeguamento di immobili siti nel ter-
ritorio comunale da destinare a funzioni sociosanitarie e 
sociali. 

 25. Il beneficiario presenta la domanda di contributo 
entro il 15 novembre alla Direzione centrale competen-
te in materia di salute e politiche sociali, completa della 
relazione tecnica descrittiva degli interventi e del quadro 
economico della spesa. Il contributo è erogato in via anti-
cipata, in un’unica soluzione. Con il decreto di concessio-
ne sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione. 

 26. Per le finalità di cui al comma 24 è destinata la 
spesa di 200.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - 
Programma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio di esclu-
sione sociale) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2024-2026, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella H di cui al comma 44. 
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 27. In ragione della grave situazione economico pa-
trimoniale, organizzativa, gestionale e assistenziale, 
oggetto di accertamento e relazioni da parte del Com-
missario nominato con deliberazione della Giunta re-
gionale 13 settembre 2024, n. 1330, l’amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere all’Azienda pubbli-
ca di servizi alla persona «Istituto regionale Rittmeyer 
per i ciechi» di Trieste, un’anticipazione finanziaria 
di 500.000 euro finalizzata ad assicurare la liquidi-
tà necessaria per proseguire nelle azioni intraprese di 
riorganizzazione, risanamento e di assolvimento degli 
obblighi di cura e custodia, evitando il pericolo di in-
terruzione delle prestazioni sociali e sociosanitarie ero-
gate a favore degli utenti fragili accolti e da accogliersi 
presso la struttura. 

 28. La domanda per l’ottenimento del finanziamento 
di cui al comma 27 è presentata alla Direzione centrale 
competente in materia di politiche sociali, entro quindici 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredata di una relazione su situazione e fabbisogni fi-
nanziari dell’ente. 

 29. La concessione dell’anticipazione di cui al com-
ma 27 non è subordinata alla presentazione di garanzie 
patrimoniali. 

 30. L’anticipazione concessa è recuperata per la parte 
capitale, in trenta rate annuali di pari importo a partire dal 
2025 e per la parte di interessi, calcolati al tasso legale, a 
partire dal 2026 per le restanti annualità. 

 31. Per le finalità di cui al comma 27 è destinata la 
spesa di 500.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 7 (Programmazione e Governo della rete 
dei servizi sociosanitari e sociali) - titolo n. 3 (Spese per 
incremento attività finanziarie) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026, con ri-
ferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella H di cui al comma 44. 

 32. Le entrate derivanti dal disposto di cui al com-
ma 30, relative al recupero della quota capitale, previ-
ste in complessivi 500.000 euro, suddivisi in ragione di 
16.666,66 euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2053, 
e di 16.666,86 euro per l’anno 2054, affluiscono al titolo 
n. 5 (Entrate da riduzione di attività finanziarie) - Tipolo-
gia n. 300 (Riscossione crediti di medio-lungo termine) 
dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli 
anni 2024-2026 e successivi, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella A1 di cui 
all’art. 1, comma 1. 

 33. Le entrate derivanti dal disposto di cui al com-
ma 30, relative al recupero degli interessi legali, afflui-
scono al titolo n. 3 (Entrate extratributarie) - Tipologia 
n. 300 (Interessi attivi) dello stato di previsione dell’en-
trata del bilancio per gli anni 2024-2026 e successivi. 

 34. Al fine di promuovere la diffusione della cultu-
ra della prevenzione cardiovascolare, l’amministrazio-
ne regionale è autorizzata a concedere un contributo 
straordinario alla Fondazione per il Tuo cuore dell’As-
sociazione nazionale medici cardiologi ospedalieri 
(ANMCO) per l’effettuazione sul territorio regionale di 
almeno due tappe da tre giorni del    truck tour    «Banca 
del Cuore». 

 35. Il beneficiario presenta la domanda di contribu-
to, corredata della relazione illustrativa del progetto 
e del relativo piano finanziario di massima, alla Dire-
zione centrale competente in materia di volontariato 
entro il 15 novembre. Il contributo concesso è erogato 
in un’unica soluzione in via anticipata. Con il decreto 
di concessione sono stabiliti i termini e le modalità di 
rendicontazione. 

 36. Per le finalità di cui al comma 34 è destinata la spe-
sa di 7.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla Missione 
n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Pro-
gramma n. 8 (Cooperazione e associazionismo) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2024-2026, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui 
al comma 44. 

 37. Al fine di sensibilizzare sulla problematica del glio-
blastoma e dei tumori cerebrali di alto grado e sostenere 
i pazienti e le famiglie colpiti da tali patologie, l’ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a concedere un con-
tributo straordinario all’Organizzazione di Volontariato 
Glioblastoma.IT ODV, con sede a Duino-Aurisina, per 
la realizzazione del progetto «Speranza e Coraggio» per 
fornire un supporto psicologico specializzato e a distan-
za ai pazienti di glioblastoma e per l’organizzazione di 
un evento di divulgazione scientifica e sensibilizzazione 
sulla tematica. 

 38. Il beneficiario presenta la domanda di contributo, 
corredata della relazione illustrativa del progetto e del 
relativo preventivo di spesa, alla Direzione centrale com-
petente in materia di volontariato entro il 15 novembre. 
Il contributo concesso è erogato in un’unica soluzione in 
via anticipata. Con il decreto di concessione sono stabiliti 
i termini e le modalità di rendicontazione. 

 39. Per le finalità di cui al comma 37 è destinata la spe-
sa di 50.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla Missione 
n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Pro-
gramma n. 8 (Cooperazione e associazionismo) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2024-2026, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui 
al comma 44. 

 40. Al fine di promuovere la conoscenza del tumore alla 
mammella in tutti gli ambiti, dalla prevenzione primaria 
e secondaria, e di sostenere percorsi di supporto e soste-
gno alle donne, l’amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere un contributo straordinario all’Associazione 
nazionale donne operate al seno con sede operante nel 
territorio regionale. 

 41. Il beneficiario presenta la domanda di contributo, 
corredata della relazione illustrativa del progetto e del 
relativo preventivo di spesa, alla Direzione centrale com-
petente in materia di salute entro il 15 novembre. Il con-
tributo concesso è erogato in un’unica soluzione in via 
anticipata. Con il decreto di concessione sono stabiliti i 
termini e le modalità di rendicontazione. 

 42. Per le finalità di cui al comma 40 è destinata la spe-
sa di 29.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla Missione 
n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Pro-
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gramma n. 8 (Cooperazione e associazionismo) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2024-2026, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui 
al comma 44. 

 43. Al comma 112 dell’art. 8 della legge regionale 
n. 7/2024 le parole «lettera   a)  » sono sostituite dalle se-
guenti: «lettera   b)  ». 

 44. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Mis-
sioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026 di cui 
all’allegata Tabella H.   

  Art. 9.
      Autonomie locali e coordinamento finanza 

locale, sicurezza, politiche dell’immigrazione,
corregionali all’estero, lingue minoritarie e funzione 
pubblica.    

     1. Al comma 1 dell’art. 5 della legge regionale 3 mag-
gio 2019, n. 7 (Misure per la valorizzazione e la promo-
zione delle sagre e feste locali e delle fiere tradizionali), 
dopo le parole «necessarie per lo svolgimento degli even-
ti di cui alla presente legge.» è aggiunto il seguente perio-
do: «Nella determinazione del contributo spettante sono 
considerati ammissibili i costi di docenza, di acquisto dei 
testi connessi al percorso formativo e le spese pertinenti e 
imputabili all’eventuale esame finale.». 

 2. Al comma 46 dell’art. 9 della legge regionale 
7 agosto 2024, n. 7 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2024-2026), dopo le parole «Forze di Polizia» sono 
aggiunte le seguenti: «, d’intesa con i rispettivi presidi 
territoriali». 

 3. I termini per l’effettuazione delle spese e per la ren-
dicontazione relativi agli interventi realizzati dagli enti 
locali a sostegno dell’operatività dei Corpi di polizia lo-
cale, finanziati dalla regione nell’ambito della Sezione 
II dei Programmi regionali di finanziamento in materia 
di politiche di sicurezza per gli anni 2018, 2019, 2020 e 
2021, approvati rispettivamente con le deliberazioni della 
giunta regionale 21 marzo 2018, n. 711, 22 marzo 2019, 
n. 464, 3 luglio 2020, n. 1006 e 26 febbraio 2021, n. 289 
sono prorogati al 31 ottobre 2025. 

 4. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere un contributo straordinario di 5.000 euro al Circolo 
ricreativo sportivo della Polizia locale «Roberto Tomma-
si» di Trieste per la realizzazione dei Campionati nazio-
nali delle Polizie locali (ASPLI) di pallacanestro e corsa 
campestre che si terranno nel mese di novembre 2024 a 
Trieste. 

 5. La domanda per la concessione del contributo stra-
ordinario di cui al comma 4, corredata di una relazione 
illustrativa della manifestazione e di un preventivo delle 
spese, deve essere presentata entro il 30 novembre al Ser-
vizio competente in materia di polizia locale e sicurezza. 

 6. Con il decreto di concessione è disposta la conte-
stuale erogazione del contributo e sono fissate le modalità 
di rendicontazione delle spese. Sono ammissibili le spese 
sostenute anche prima della domanda di contributo. 

 7. Per le finalità previste dal comma 4 è destinata la 
spesa di 5.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla Mis-
sione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Pro-
gramma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2024-2026, con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 21. 

 8. Il comma 32 dell’art. 9 della legge regionale 
n. 7/2024 si interpreta nel senso che la disciplina di cui 
all’art. 15  -bis   del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 
(Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)), convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, 
n. 56, trova applicazione dalla data di entrata in vigore 
dello stesso. 

 9. I commi 127, 128 e 129 dell’art. 9 della legge regio-
nale n. 7/2024 sono abrogati. 

  10. All’art. 9 della legge regionale n. 7/2024 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   a)   del comma 51 il numero «70.000» è 
sostituito dal seguente: «86.000»; 

   b)   alla lettera   b)   del comma 51 il numero «33.000» è 
sostituito dal seguente: «49.000»; 

   c)   alla lettera   c)   del comma 51 il numero «28.000» è 
sostituito dal seguente: «44.000»; 

   d)   alla lettera   d)   del comma 51 il numero «20.000» è 
sostituito dal seguente: «40.000»; 

   e)   alla lettera   e)   del comma 51 il numero «12.000» è 
sostituito dal seguente: «28.000»; 

   f)   alla lettera   f)   del comma 51 il numero «18.000» è 
sostituito dal seguente: «34.000»; 

   g)   al comma 52 le parole «sessanta giorni» sono so-
stituite dalle seguenti: «novanta giorni». 

 11. Per le finalità previste dal comma 51 dell’art. 9 del-
la legge regionale n. 7/2024, come modificato dal com-
ma 10, è destinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 
2024, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazio-
ne dei beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (At-
tività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2024-2026, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella I di 
cui al comma 21. 

 12. I progetti di attività correlati ai finanziamenti di cui 
al comma 101 dell’art. 9 della legge regionale 28 dicem-
bre 2023, n. 16 (legge di stabilità 2024), e al comma 51 
dell’art. 9 della legge regionale n. 7/2024 possono essere 
realizzati e rendicontati entro il 31 agosto 2025. 

 13. Al comma 19 dell’art. 9 della legge regionale 28 di-
cembre 2022, n. 22 (legge di stabilità 2023), le parole: 
«gli importi, a qualunque titolo riscossi, afferenti all’anno 
di imposta 2023, nonché» sono soppresse. 

 14. La disposizione di cui al comma 13 si applica anche 
alle dichiarazioni presentate dai comuni nell’anno 2024. 

 15. L’amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare al Comune di Lusevera, per particolari esigenze 
connesse al funzionamento dell’ente, risorse pari a 67.000 
euro. L’assegnazione è concessa ed erogata d’ufficio in 
un’unica soluzione. 
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 16. Per le finalità previste dal comma 15 è destinata 
la spesa di 67.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie terri-
toriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie 
con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio per gli anni 2024-2026, con riferimento alla corri-
spondente variazione prevista dalla Tabella I di cui al 
comma 21. 

 17. L’amministrazione regionale è autorizzata a integra-
re il contributo straordinario concesso ai sensi dell’art. 9, 
commi 71, 72 e 73, della legge regionale 10 agosto 2023, 
n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2023-2025), 
ai Comuni di Trieste, Udine, Pordenone, Gorizia e Mon-
falcone per il proseguimento dell’attività avviata con i 
gestori della TPL per continuare ad assicurare la presenza 
di operatori della sicurezza privata sui mezzi di traspor-
to impegnati su percorsi nel territorio di competenza e 
su percorsi che attraversino altri territori comunali pur-
ché con arrivo o partenza dal comune assegnatario del 
contributo. 

 18. Entro il 20 novembre 2024 le risorse sono concesse 
d’ufficio agli enti locali beneficiari di cui al comma 17 in 
misura proporzionale al contributo già assegnato con il 
decreto di riparto di cui all’art. 7 dell’avviso allegato alla 
deliberazione della giunta regionale 29 settembre 2023, 
n. 1518. 

 19. Con il decreto di concessione sono fissate le moda-
lità di liquidazione e rendicontazione delle spese. 

 20. Per le finalità previste dal comma 17 è destinata 
la spesa di 300.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla 
Missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Program-
ma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2024-2026, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella I di cui 
al comma 21. 

 21. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Mis-
sioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026 di cui 
all’allegata Tabella I.   

  Art. 10.

      Patrimonio, demanio, servizi generali
e sistemi informativi    

      1. Dopo il comma 3 dell’art. 11 della legge regiona-
le 15 ottobre 2009, n. 17 (Disciplina delle concessioni e 
conferimento di funzioni in materia di demanio idrico re-
gionale), è aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . Le concessioni rilasciate ai sensi del com-
ma 3 nell’ambito del “Progetto    life    Magredi” finalizzato 
al ripristino, alla conservazione e alla valorizzazione del-
le praterie aride nei quattro siti di importanza comunitaria 
(SIC) dell’alta pianura friulana “Magredi del Cellina”, 
“Greto del Tagliamento”, “Valle del Medio Tagliamento” 

e “Confluenza dei fiumi Torre e Natisone” e nella Zona 
Speciale di Conservazione (ZPS) “Magredi di Pordeno-
ne” rientrano nell’esercizio dell’attività agricola.». 

 2. L’amministrazione regionale è autorizzata a stipula-
re apposito accordo non oneroso con l’Agenzia regionale 
per la protezione dell’ambiente del Friuli-Venezia Giulia 
- ARPA FVG per svolgere, attraverso la Direzione centra-
le competente in materia di patrimonio, il ruolo di stazio-
ne appaltante degli interventi di adeguamento e migliora-
mento del patrimonio edilizio di proprietà dell’Agenzia 
stessa. 

 3. L’accordo definisce quanto necessario ad individua-
re i tempi, le modalità e le risorse per il raggiungimento 
degli obiettivi di adeguamento e miglioramento del patri-
monio edilizio di ARPA FVG. 

 4. Con l’accordo ARPA FVG conferisce la funzione di 
stazione appaltante all’amministrazione regionale. 

 5. L’amministrazione regionale darà attuazione all’ac-
cordo di cui al comma 4 mediante successive disposizioni 
normative e nei limiti delle risorse disponibili. 

 6. Nell’alinea del comma 1 dell’art. 5 della legge 
regionale 13 novembre 2006, n. 22 (Norme in materia 
di demanio marittimo con finalità turistico-ricreativa e 
modifica alla legge regionale n. 16/2002 in materia di 
difesa del suolo e di demanio idrico), dopo le parole «an-
che tramite società    in     house   » sono inserite le seguenti: 
«o tramite gli enti di cui alla legge regionale 27 marzo 
2015, n. 8 (Riorganizzazione di enti del sistema turistico 
regionale),». 

 7. Nelle more della revisione del riparto di compe-
tenze tra regione e comuni nell’esercizio delle funzioni 
amministrative sul demanio marittimo statale con finalità 
turistico-ricreativa di cui alla legge regionale n. 22/2006 
e in relazione alle «aree infrastrutturate», così come indi-
viduate dal vigente Piano di utilizzazione di cui all’art. 2 
della legge regionale n. 22/2006, i comuni sono autoriz-
zati a rilasciare le concessioni per una durata sino ai venti 
anni. 

 8. Nelle more dell’aggiornamento del Piano di utiliz-
zazione di cui all’art. 2 della legge regionale n. 22/2006, 
i termini di durata massima indicati nel Piano di utiliz-
zazione medesimo per le diverse tipologie di aree sono 
sostituiti dai termini massimi previsti per le concessioni 
turistico ricreative dalle disposizioni legislative vigenti. 

 9. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Mis-
sioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026 di cui 
all’allegata Tabella J.   

  Art. 11.

      Servizi istituzionali, generali e di gestione
e altre norme intersettoriali e contabili    

     1. Al comma 1 dell’art. 10 della legge regionale 
12 agosto 2003, n. 13 (Norme modificative in materia 
di ordinamento e organizzazione dell’amministrazione 
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regionale e del consiglio regionale, nonché sulla de-
terminazione delle indennità spettanti al Presidente del 
consiglio regionale, al Presidente della regione e agli as-
sessori), le parole: «L’ammontare della variazione è ac-
certato con deliberazione della giunta regionale.» sono 
soppresse. 

  2. All’art. 12 della legge regionale 28 dicembre 2023, 
n. 16 (legge di stabilità 2024), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al comma 10 le parole «per il triennio 2024-2026» 
sono soppresse e le parole «per ciascuno degli anni 2024, 
2025 e 2026» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuna 
delle annualità del bilancio di previsione»; 

   b)   al comma 11 le parole «312.500 euro per ciascu-
no degli anni 2024, 2025 e 2026» sono sostituite dal-
le seguenti: «382.500 euro per ciascuna delle annualità 
del bilancio di previsione» e le parole «rispettivamente 
nell’anno 2023 (annualità 2022), nell’anno 2024 (annua-
lità 2023) e nell’anno 2025 (annualità 2024)» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «per l’anno precedente»; 

   c)   al comma 12 le parole «150.000 euro per ciascu-
no degli anni 2024, 2025 e 2026» sono sostituite dalle 
seguenti: «80.000 euro per ciascuna delle annualità del 
bilancio di previsione»; 

 3. Per le finalità di cui ai commi 10, 11 e 12 dell’art. 12 
della legge regionale n. 16/2023, come modificati dal 
comma 2, si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2024-2026. 

  4. All’art. 4 della legge regionale 9 giugno 2017, n. 21 
(Norme in materia di prevenzione e contrasto dei fenome-
ni di criminalità organizzata e di stampo mafioso e per la 
promozione della cultura della legalità), sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Ai componenti dell’Osservatorio regionale 

antimafia, che non siano dipendenti in servizio presso la 
regione, spetta un gettone di presenza determinato con 
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del consiglio 
regionale.»; 

   b)   al comma 1  -ter   le parole «dal comma 1  -bis  » sono 
sostituite dalle seguenti: «dai commi 1 e 1  -bis  ». 

 5. Al comma 2  -bis   dell’art. 12 della legge regionale 
11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011), 
dopo la parola «annui» sono aggiunte le seguenti: «, con 
esclusione degli oneri di cui al comma 2». 

 6. La disposizione di cui all’art. 2, comma 6, come ri-
sultante dal combinato disposto con il comma 6  -bis  , della 
legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (legge finanziaria 
2006), deve interpretarsi nel senso che l’esenzione a fa-
vore delle aziende pubbliche di servizi alla persona - ASP 
si applica nel rispetto dei criteri dettati dall’art. 107, para-
grafo 1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea (TFUE), ai sensi del quale, salvo deroghe contempla-

te dai trattati, sono ritenuti incompatibili con il mercato 
interno, nella misura in cui incidano sugli scambi tra Stati 
membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante 
risorse statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune 
imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsa-
re la concorrenza. 

 7. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Mis-
sioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026 di cui 
all’allegata Tabella K.   

  Art. 12.

      Riconoscimento della legittimità 
dei debiti fuori bilancio    

     1. Ai sensi dell’art. 73 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazio-
ne dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è 
riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio di cui 
all’allegata Tabella M. 

 2. In relazione al disposto di cui al comma 1, nello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-
2026 sono introdotte le variazioni relative alle Missioni, 
ai Programmi e ai Titoli di cui all’allegata Tabella L.   

  Art. 13.

      Copertura finanziaria e allegati contabili 
di cui al decreto legislativo n. 118/2011    

     1. Il maggior onere complessivo conseguente alle nuo-
ve autorizzazioni di spesa previste dalle Tabelle da B a L, 
trova copertura nel quadro delle riduzioni di spesa pre-
viste dalle Tabelle da B a L e negli incrementi di entrata 
previsti dall’art. 1, comma 1, Tabella A1. 

 2. Ai sensi dell’art. 10, comma 4, del decreto legislati-
vo n. 118/2011 è allegato il prospetto denominato «Alle-
gato delibera di variazione del bilancio riportante i dati di 
interesse del tesoriere» di cui all’allegato 8 del medesimo 
decreto legislativo.   

  Art. 14.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della regione. 

 Data a Trieste, addì 25 ottobre 2024 

 Il Vicepresidente: ANZIL 

 (  Omissis  ).   

  24R00384
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    LEGGE REGIONALE  4 novembre 2024 , n.  9 .
      Disposizioni in materia di Imposta Locale Immobiliare 

Autonoma (ILIA). Modifiche alla legge regionale 14 novem-
bre 2022, n. 17.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia del 5 novembre 2024 
n. SO32).  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

(Omissis).

  Art. 1.
      Modifica all’articolo 3

della legge regionale n. 17/2022    

     1. Alla lettera   b)   del comma 1 dell’articolo 3 della 
legge regionale n. 14 novembre 2022, n. 17 (Istituzione 
dell’imposta locale immobiliare autonoma (ILIA)), le 
parole «possessore per l’esercizio» sono sostituite dalle 
seguenti: «soggetto passivo unicamente per l’esercizio».   

  Art. 2.
      Modifiche all’articolo 4

della legge regionale n. 17/2022    

      1. All’articolo 4 della legge regionale n. 17/2022 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Definizioni 
di abitazione principale, fabbricati assimilati all’abitazio-
ne principale e primo fabbricato ad uso abitativo»; 

   b)   dopo la lettera   b)    del comma 1 è aggiunta la 
seguente:  

 «b  -bis  ) primo fabbricato ad uso abitativo: il fab-
bricato ad uso abitativo, iscritto o iscrivibile nel catasto 
edilizio urbano come unica unità immobiliare, diverso da 
quello di cui alle lettere   a)   e   b)  , posseduto nel territorio 
regionale da una persona fisica e individuato con le mo-
dalità di cui all’articolo 13  -bis  .».   

  Art. 3.
      Modifiche all’articolo 9

della legge regionale n. 17/2022    

      1. All’articolo 9 della legge regionale n. 17/2022 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 dopo le parole «e per le relative per-
tinenze» sono inserite le seguenti: «di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera   a)  » e dopo le parole «nonché per le rela-
tive pertinenze» sono inserite le seguenti: «di cui all’arti-
colo 4, comma 1, lettera   a)  ,»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Per il primo fabbricato ad uso abitativo di cui 

all’articolo 4, comma 1, lettera b  -bis  ), escluse le relative 

pertinenze, l’aliquota dell’imposta è pari allo 0,7 per cen-
to e i Comuni, con deliberazione del consiglio comunale, 
possono diminuirla fino all’azzeramento.»; 

   c)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Per i fabbricati ad uso abitativo, escluse le re-

lative pertinenze e diversi da quelli di cui all’articolo 4, 
l’aliquota dell’imposta è pari allo 0,86 per cento e i Co-
muni, con deliberazione del consiglio comunale, posso-
no aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino 
all’azzeramento.»; 

   d)   al comma 7 le parole: «aumentarla sino allo 0,96 
per cento o» sono soppresse.   

  Art. 4.
      Modifica all’articolo 11

della legge regionale n. 17/2022    

     1. Dopo la lettera   h)    del comma 1 dell’articolo 11 della 
legge regionale n. 17/2022 è aggiunta la seguente:  

 «h  -bis  ) gli immobili non utilizzabili né disponibili, per 
i quali sia stata presentata denuncia all’autorità giudiziaria in 
relazione ai reati di cui agli articoli 614, secondo comma, o 
633 del codice penale o per la cui occupazione abusiva sia sta-
ta presentata denuncia o iniziata azione giudiziaria penale.».   

  Art. 5.
      Modifiche all’articolo 13

della legge regionale n. 17/2022    

      1. All’articolo 13 della legge regionale n. 17/2022 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   il comma 2 è abrogato; 
   b)   al comma 4 le parole «il fabbricato ad uso abita-

tivo di cui al comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «il 
possesso dei requisiti che danno diritto all’esenzione di 
cui all’articolo 11, comma 1, lettera h  -bis  )».   

  Art. 6.
      Inserimento dell’articolo 13  -bis  
nella legge regionale n. 17/2022    

      1. Dopo l’articolo 13 della legge regionale n. 17/2022 
è inserito il seguente:  

 «Art. 13-   bis  

  Modalità di individuazione del primo fabbricato
ad uso abitativo  

 1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 13, i sogget-
ti passivi individuano il primo fabbricato ad uso abitati-
vo di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b  -bis  ), mediante 
comunicazione telematica da presentare, a pena di deca-
denza, entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di 
riferimento dell’imposta attraverso l’applicativo informa-
tico messo a disposizione dalla Regione. I soggetti passi-
vi individuano nel territorio regionale un solo fabbricato 
ad uso abitativo di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b  -
bis  ). In assenza di comunicazione, i Comuni applicano 
l’aliquota di cui all’articolo 9, comma 3. 
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 2. La comunicazione presentata ai sensi del comma 1 ri-
mane valida anche per gli anni d’imposta successivi, fino 
a quando non sia trasmessa una nuova comunicazione.».   

  Art. 7.
      Sostituzione dell’articolo 14

della legge regionale n. 17/2022    

      1. L’articolo 14 della legge regionale n. 17/2022 è so-
stituito dal seguente:  

 «Art. 14. 

  Obbligo di pubblicazione  

 1. I Comuni pubblicano i regolamenti comunali e le de-
libere dei consigli comunali di approvazione delle aliquo-
te relative all’imposta mediante inserimento degli stessi, 
esclusivamente per via telematica, nel portale messo a 
disposizione dalla Regione. 

 2. I regolamenti e le aliquote hanno effetto per l’an-
no di riferimento a condizione che siano pubblicati nel 
portale entro il 28 ottobre dello stesso anno. In caso di 
mancata pubblicazione entro il termine, si applicano le 
aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente. 
Nel caso in cui il termine scada nei giorni di sabato o di 
domenica, lo stesso è prorogato al primo giorno lavora-
tivo successivo. 

 3. Con decreto del direttore centrale della struttura 
competente sono stabilite le modalità e le specifiche tec-
niche per l’inserimento nel portale dei regolamenti comu-
nali e delle delibere dei consigli comunali di approvazio-
ne delle aliquote relative all’imposta.».   

  Art. 8.
      Modifiche all’articolo 20

della legge regionale n. 17/2022    

      1. All’articolo 20 della legge regionale n. 17/2022 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  «2. L’Amministrazione regionale provvede alla 

copertura degli effetti finanziari in termini di minore get-
tito derivanti dall’applicazione dei seguenti articoli:  

   a)   articolo 9, comma 2; 
   b)   articolo 9, comma 7; 
   c)   articolo 11, comma 1, lettera h  -bis  ).»; 

   b)    dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis  . Alla copertura degli effetti finanziari di 

cui al comma 2, lettera   a)  , si provvede mediante le ri-
sorse concesse ed erogate dalla Direzione centrale com-
petente in materia di autonomie locali, a domanda da 
presentare entro il 30 settembre di ciascun anno sulla 
base di criteri e modalità stabiliti annualmente con de-
liberazione della Giunta regionale, che tengano in con-
siderazione l’andamento del gettito derivante dal con-
fronto tra le aliquote applicate nell’anno 2024 e quelle 
applicate nell’anno di riferimento ai sensi dell’artico-
lo 14, comma 2. 

 2  -ter  . Alla copertura degli effetti finanziari di 
cui al comma 2, lettera   b)  , si provvede mediante le ri-
sorse concesse ed erogate dalla Direzione centrale com-
petente in materia di autonomie locali, a domanda da 
presentare entro il 30 settembre di ciascun anno sulla 
base di criteri e modalità stabiliti annualmente con de-
liberazione della Giunta regionale, che tengano in con-
siderazione l’andamento del gettito derivante dal con-
fronto tra le aliquote applicate nell’anno 2022 e quelle 
applicate nell’anno di riferimento ai sensi dell’artico-
lo 14, comma 2. 

 2  -quater  . Alla copertura degli effetti finanziari di 
cui al comma 2, lettera   c)  , si provvede mediante le risorse 
concesse ed erogate dalla Direzione centrale competente 
in materia di autonomie locali, a domanda da presentare, 
a decorrere dall’anno 2026, entro il 30 settembre di cia-
scun anno e riferita all’anno d’imposta precedente sulla 
base di criteri e modalità stabiliti annualmente con deli-
berazione della Giunta regionale.».   

  Art. 9.

      Interpretazione autentica dell’articolo 11, comma 1, 
lettera   g)  , della legge regionale n. 17/2022    

     1. L’articolo 11, comma 1, lettera   g)   , della legge regio-
nale n. 17/2022 si interpreta nel senso che:  

   a)   gli immobili si intendono posseduti anche nel 
caso in cui sono concessi in comodato a un soggetto di 
cui all’articolo 73, comma 1, lettera   c)   del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 
(Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi), 
funzionalmente o strutturalmente collegato al conceden-
te, a condizione che il comodatario svolga nell’immobile 
esclusivamente le attività previste dall’articolo 7, com-
ma 1, lettera   i)  , del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504 (Riordino della finanza degli enti territoriali, a nor-
ma dell’articolo 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421), 
con modalità non commerciali; 

   b)   gli immobili si intendono utilizzati quando sono 
strumentali alle destinazioni di cui all’articolo 7, com-
ma 1, lettera   i)   del decreto legislativo n. 504/1992, an-
che in assenza di esercizio attuale delle attività stesse, 
purché essa non determini la cessazione definitiva della 
strumentalità.   

  Art. 10.

      Disposizione transitoria    

     1. Fino al 31 dicembre 2024 continuano ad applicarsi 
gli articoli 3, 4, 9, 11, 13, 14 e 20 della legge regionale 
n. 17/2022 nel testo vigente anteriormente alla data di en-
trata in vigore della presente legge. 

 2. In sede di prima applicazione, la Regione è autoriz-
zata ad adottare soluzioni organizzative, anche istituendo 
uno sportello dedicato, per garantire ai soggetti passivi 
supporto nell’individuazione del primo fabbricato ad uso 
abitativo ai sensi dell’articolo 13  -bis   della legge regionale 
n. 17/2022.   
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  Art. 11.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Per le finalità previste dall’articolo 20, comma 2, 
lettera   a)  , della legge regionale n. 17/2022, come sosti-
tuito dall’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , con riferimento 
alla copertura degli effetti finanziari in termini di minore 
gettito derivanti dall’applicazione dell’articolo 9, com-
ma 2, della legge regionale n. 17/2022, come sostituito 
dall’articolo 3, comma 1, lettera   b)  , è autorizzata la spesa 
complessiva di 66 milioni di euro suddivisi in ragione di 
33 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 a 
valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre auto-
nomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2024-2026. 

 2. Alla copertura degli oneri derivanti dal disposto di 
cui al comma 1, si provvede mediante prelievo di pari 
importo dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - 
Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2024-2026. 

 3. Per le finalità previste dall’articolo 20, comma 2, 
lettera   b)  , della legge regionale n. 17/2022, come sosti-
tuito dall’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , con riferimento 
alla copertura degli effetti finanziari in termini di minore 
gettito derivanti dall’applicazione dell’articolo 9, com-
ma 7, della legge regionale n. 17/2022, come modificato 
dall’articolo 3, comma 1, lettera   d)  , si provvede a valere 
sullo stanziamento della Missione n. 18 (Relazioni con 
le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2024-2026. 

 4. Per le finalità previste dall’articolo 20, comma 2, let-
tera   c)  , della legge regionale n. 17/2022, come sostituito 
dall’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , con riferimento alla 
copertura degli effetti finanziari in termini di minore get-
tito derivanti dall’applicazione dell’articolo 11, comma 1, 
lettera h  -bis  ) della legge regionale n. 17/2022, come ag-
giunta dall’articolo 4, è autorizzata la spesa di 500.000 
euro per l’anno 2026 a valere sulla Missione n. 18 (Re-
lazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Pro-
gramma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026. 

 5. Alla copertura degli oneri derivanti dal disposto 
di cui al comma 4 si provvede mediante rimodulazione 
all’interno della Missione n. 18 (Relazioni con le altre au-
tonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2024-2026. 

 6. Per le finalità previste dall’articolo 13  -bis   della leg-
ge regionale n. 17/2022, come inserito dall’articolo 6, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma 
n. 8 (Statistica e sistemi informativi) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2024-2026. 

 7. Per le finalità previste dall’articolo 14 della legge 
regionale n. 17/2022, come sostituito dall’articolo 7, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma 
n. 8 (Statistica e sistemi informativi) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2024-2026.   

  Art. 12.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione. 

 2. Le disposizioni della presente legge, a esclusione de-
gli articoli 9 e 10, si applicano dal 1° gennaio 2025. 

 Data a Trieste, addì 4 novembre 2024 

 FEDRIGA 

 (  Omissis  ).   

  24R00385

    REGIONE EMILIA-ROMAGNA

  LEGGE REGIONALE  1° luglio 2024 , n.  9 .

      Rendiconto generale della Regione Emilia-Romagna per 
l’esercizio finanziario 2023.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna - Parte prima - n. 212 del 1° luglio 
2024)  

 L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 
  la seguente legge:    

 (  Omissis  ). 

  Art. 1.
      Approvazione del Rendiconto generale    

     1. È approvato il Rendiconto generale della Regione 
Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2023, che si 
allega e forma parte integrante della presente legge, con 
le risultanze esposte negli articoli seguenti.   
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  Art. 2.
      Entrate di competenza dell’esercizio finanziario 2023    

     1. Il totale delle entrate accertate nell’esercizio finanziario 2023 per la competenza propria dell’esercizio stesso 
risulta stabilito dal Rendiconto generale del bilancio in euro 16.561.723.444,92 di cui euro 14.133.122.744,93 sono 
state riscosse e versate ed euro 2.428.600.699,99 sono rimaste da riscuotere.   

  Art. 3.
      Spese di competenza dell’esercizio finanziario 2023    

     1. Il totale delle spese impegnate nell’esercizio finanziario 2023, per la competenza propria dell’esercizio stesso, 
risulta stabilito dal Rendiconto generale del bilancio in euro 16.423.184.962,70 di cui euro 13.862.235.666,02 sono 
stati pagati ed euro 2.560.949.296,68 sono rimasti da pagare.   

  Art. 4.
      Residui attivi degli esercizi finanziari 2022 e precedenti    

      1. I residui attivi degli esercizi 2022 e precedenti, rideterminati alla chiusura dell’esercizio 2023, risultano stabi-
liti dal Rendiconto generale del bilancio in:  

  

 euro 4.499.476.733,48 

dei quali nell'esercizio 2023 sono stati riscossi 
e versati 

euro 2.238.733.780,76 

e sono rimasti da riscuotere euro 2.260.742.952,72 

    
  Art. 5.

      Residui passivi degli esercizi finanziari 2022 e precedenti    

      1. I residui passivi degli esercizi 2022 e precedenti, rideterminati alla chiusura dell’esercizio finanziario 2023, 
risultano stabiliti dal Rendiconto generale del bilancio in:  

  

 

 euro 3.655.077.428,98 

dei quali nell'esercizio 2023 sono stati 
pagati 

euro 1.798.306.504,94 

e sono rimasti da pagare euro 1.856.770.924,04 

    
  Art. 6.

      Residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 2023    

      1. I residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 2023 risultano stabiliti dal Rendiconto generale del bi-
lancio nelle seguenti somme:  

  

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate 
accertate per la competenza propria 
dell'esercizio 2023 (art. 2) 

  

euro 2.428.600.699,99 
Somme rimaste da riscuotere sui residui 
degli esercizi 2022 e precedenti (art. 4) euro 2.260.742.952,72 
Residui attivi al 31/12/2023 

euro 4.689.343.652,71     



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA19-4-2025 3a Serie speciale - n. 16

  Art. 7.

      Residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 2023    

      1. I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 2023 risultano stabiliti dal Rendiconto generale del 
bilancio nelle seguenti somme:  

  

Somme rimaste da pagare sulle spese 
impegnate per la competenza propria 
dell'esercizio 2023 (art. 3) 

 

euro 2.560.949.296,68 
Somme rimaste da pagare sui residui degli 
esercizi 2022 e precedenti (art. 5) euro 1.856.770.924,04 
Residui passivi al 31/12/2023 euro 4.417.720.220,72 

    

  Art. 8.

      Situazione di cassa    

      1. La situazione di cassa alla chiusura dell’esercizio finanziario 2023 è determinata come segue:  

  

Fondo di cassa al 31.12.2022 euro 984.149.536,73 
 RESIDUI COMPETENZA  

Riscossioni euro 
2.238.733.780,76 

euro 
14.133.122.744,93 

euro 
16.371.856.525,69 

Pagamenti euro 
1.798.306.504,94 

euro 
13.862.235.666,02 

euro 
15.660.542.170,96 

  

    

  Art. 9.

      Risultato di amministrazione    

      1. Il risultato di amministrazione per l’esercizio 2023 è accertato nella somma di euro 1.226.324.576,09 come 
risulta dai seguenti dati:  

  

Fondo di cassa al 31.12.2023 euro 
1.695.463.891,46     

 RESIDUI COMPETENZA  
Residui attivi euro 

2.260.742.952,72 
euro 
2.428.600.699,99 

euro 
4.689.343.652,71 

Residui passivi euro 
1.856.770.924,04 

euro 
2.560.949.296,68 

euro 
4.417.720.220,72 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese Correnti euro   
230.162.872,90 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese in Conto Capitale euro   510.599.874,46 
Risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023 euro 

1.226.324.576,09 
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   2. Il disavanzo finanziario alla chiusura dell’esercizio 2023, considerando le quote accantonate, vincolate e desti-
nate del risultato di amministrazione, è accertato nella somma di euro 1.135.758.921,88, di cui euro 375.676.550,14 
corrisponde a disavanzo determinato dal debito autorizzato e non contratto.   

  Art. 10.

      Conto economico e stato patrimoniale    

      1. Il risultato economico dell’esercizio 2023 è stabilito in euro 113.857.147,29, in base alle seguenti risultanze:  

  

 

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE
Totale componenti positivi della gestione (A) 14.248.916.430,55

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE
Totale componenti negativi della gestione (B) 13.994.360.733,53

Differenza fra componenti Positivi e negativi della gestione ( A-B) 254.555.697,02

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI -28.175.589,53
D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE -15.624.139,96
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI -84.243.020,23

Risultato prima delle imposte  (A-B+C+D+E) 126.512.947,30

Imposte (*) 12.655.800,01
RISULTATO DELL'ESERCIZIO 113.857.147,29

(*) Per gli enti in contabilità finanziaria la voce si riferisce all'IRAP.

CONTO ECONOMICO 2023

    2. La situazione patrimoniale attiva al 31 dicembre 2023 è stabilita in euro 7.187.701.094,70, in base alle seguenti 
risultanze:  

  

 

A) Crediti vs.lo stato ed altre amministrazioni pubbliche per la 
partecipazione al fondo di dotazione 0,00 0,00

TOTALE Crediti vs Partecipanti (A) 0,00 0,00
B) IMMOBILIZZAZIONI

Totale immobilizzazioni immateriali 67.351.446,32 64.213.861,45

Totale immobilizzazioni materiali 763.756.731,23 660.362.131,39

Totale immobilizzazioni finanziarie 466.129.044,93 477.356.227,27

Totale Immobilizzazioni (B) 1.297.237.222,48 1.201.932.220,11

C) ATTIVO CIRCOLANTE 5.890.463.872,22 5.041.556.869,52
D) RATEI E RISCONTI

Totale ratei e risconti (D) 0,00 0,00

Totale dell'attivo (A+B+C+D) 7.187.701.094,70 6.243.489.089,63

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 31/12/2023 31/12/2022
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    3. La situazione patrimoniale passiva al 31 dicembre 2023 è stabilita in euro 7.187.701.094,70, in base alle se-
guenti risultanze:  

  

 

A) Patrimonio netto
Totale Patrimonio netto (A) 228.529.953,41 92.525.049,86

B) Fondi per rischi ed oneri
Totale fondi rischi ed oneri (B) 321.179.380,64 113.884.702,07

C) Trattamento di fine rapporto
Totale T.F.R. (C) 0,00 0,00

D) Debiti   
Totale debiti ( D) 5.547.700.980,28 4.893.953.511,60

E) Ratei e risconti e contributi agli investimenti
Totale ratei e risconti (E) 1.090.290.780,37 1.143.125.826,10

Totale del passivo (A+B+C+D+E) 7.187.701.094,70 6.243.489.089,63

Conti d'ordine
Totale conti d'ordine 8.041.471,95 8.041.471,95

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 31/12/2023 31/12/2022

    

  Art. 11.
      Rendiconto consolidato    

     1. È approvato il Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2023 consolidato con Assemblea Legislativa 
secondo le risultanze riportate nell’allegato 44.   

  Art. 12.
      Disposizioni finali    

     1. Con successivo provvedimento legislativo si apportano le eventuali variazioni alle risultanze del Rendicon-
to generale della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2023 che si rendessero necessarie a segui-
to dell’espressione del giudizio di parificazione da parte della Corte dei conti – Sezione regionale di controllo per 
l’Emilia-Romagna.   

  Art. 13.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale Telemati-
co della Regione Emilia-Romagna (BURERT). 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Emilia-Romagna. 

 Bologna, 1° luglio 2024 

 BONACCINI   

  25R00056  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 AVVISI DI RETTIFICA 

      Avviso di rettifica della legge regionale 1° luglio 2024, n. 9 della Regione Emilia-Romagna, pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
n. 212 del 1° luglio 2024, Parte Prima, recante «Rendiconto generale della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finan-
ziario 2023». (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna - Parte Prima - n. 240 del 18 luglio 2024).    

      Si ripubblica il solo articolato della legge Regionale n. 9 del 1° luglio 2024 - già pubblicata nel Bollettino Ufficia-
le n. 212 del 1° luglio 2024 - per la correzione di un mero errore materiale nella tabella dell’art. 8 Situazione di cassa:  

 L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  

 (  Omissis  ). 

 Art. 1.
   Approvazione del Rendiconto generale  

 1. È approvato il Rendiconto generale della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2023, che si allega 
e forma parte integrante della presente legge, con le risultanze esposte negli articoli seguenti. 

 Art. 2.
   Entrate di competenza dell’esercizio finanziario 2023  

 1. Il totale delle entrate accertate nell’esercizio finanziario 2023 per la competenza propria dell’esercizio stesso 
risulta stabilito dal Rendiconto generale del bilancio in euro 16.561.723.444,92 di cui euro 14.133.122.744,93 sono 
state riscosse e versate ed euro 2.428.600.699,99 sono rimaste da riscuotere. 

 Art. 3.
   Spese di competenza dell’esercizio finanziario 2023  

 1. Il totale delle spese impegnate nell’esercizio finanziario 2023, per la competenza propria dell’esercizio stesso, 
risulta stabilito dal Rendiconto generale del bilancio in euro 16.423.184.962,70 di cui euro 13.862.235.666,02 sono 
stati pagati ed euro 2.560.949.296,68 sono rimasti da pagare. 

 Art. 4.
   Residui attivi degli esercizi finanziari 2022 e precedenti  

  1. I residui attivi degli esercizi 2022 e precedenti, rideterminati alla chiusura dell’esercizio 2023, risultano stabiliti 
dal Rendiconto generale del bilancio in:  

   

 euro 4.499.476.733,48 

dei quali nell'esercizio 2023 sono stati riscossi 
e versati 

euro 2.238.733.780,76 

e sono rimasti da riscuotere euro 2.260.742.952,72 
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   Art. 5.
   Residui passivi degli esercizi finanziari 2022 e precedenti  

  1. I residui passivi degli esercizi 2022 e precedenti, rideterminati alla chiusura dell’esercizio finanziario 2023, risul-
tano stabiliti dal Rendiconto generale del bilancio in:  

   

 

 euro 3.655.077.428,98 

dei quali nell'esercizio 2023 sono stati 
pagati 

euro 1.798.306.504,94 

e sono rimasti da pagare euro 1.856.770.924,04 

  
 Art. 6.

   Residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 2023  

  1. I residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 2023 risultano stabiliti dal Rendiconto generale del bilancio 
nelle seguenti somme:  

   

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate 
accertate per la competenza propria 
dell'esercizio 2023 (art. 2) 

  

euro 2.428.600.699,99 
Somme rimaste da riscuotere sui residui 
degli esercizi 2022 e precedenti (art. 4) euro 2.260.742.952,72 
Residui attivi al 31/12/2023 

euro 4.689.343.652,71 

  

 Art. 7.
   Residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 2023  

  1. I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 2023 risultano stabiliti dal Rendiconto generale del bilan-
cio nelle seguenti somme:  

   

Somme rimaste da pagare sulle spese 
impegnate per la competenza propria 
dell'esercizio 2023 (art. 3) 

 

euro 2.560.949.296,68 
Somme rimaste da pagare sui residui degli 
esercizi 2022 e precedenti (art. 5) euro 1.856.770.924,04 
Residui passivi al 31/12/2023 euro 4.417.720.220,72 

  

 Art. 8.
   Situazione di cassa  

  1. La situazione di cassa alla chiusura dell’esercizio finanziario 2023 è determinata come segue:  

   

Fondo di cassa al 31.12.2022 euro 984.149.536,73 
 RESIDUI COMPETENZA  

Riscossioni euro 
2.238.733.780,76 

euro 
14.133.122.744,93 

euro 
16.371.856.525,69 

Pagamenti euro 
1.798.306.504,94 

euro 
13.862.235.666,02 

euro 
15.660.542.170,96 

Fondo di cassa al 31.12.2023 euro 
1.695.463.891,46     
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   Art. 9.
   Risultato di amministrazione  

  1. Il risultato di amministrazione per l’esercizio 2023 è accertato nella somma di euro 1.226.324.576,09 come ri-
sulta dai seguenti dati:  

   

Fondo di cassa al 31.12.2023 euro 
1.695.463.891,46     

 RESIDUI COMPETENZA  
Residui attivi euro 

2.260.742.952,72 
euro 
2.428.600.699,99 

euro 
4.689.343.652,71 

Residui passivi euro 
1.856.770.924,04 

euro 
2.560.949.296,68 

euro 
4.417.720.220,72 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese Correnti euro   
230.162.872,90 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese in Conto Capitale euro   510.599.874,46 
Risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023 euro 

1.226.324.576,09 

  
 2. Il disavanzo finanziario alla chiusura dell’esercizio 2023, considerando le quote accantonate, vincolate e desti-

nate del risultato di amministrazione, è accertato nella somma di euro 1.135.758.921,88, di cui euro 375.676.550,14 
corrisponde a disavanzo determinato dal debito autorizzato e non contratto. 

 Art. 10.
   Conto economico e stato patrimoniale  

  1. Il risultato economico dell’esercizio 2023 è stabilito in euro 113.857.147,29, in base alle seguenti risultanze:  

   

 

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE
Totale componenti positivi della gestione (A) 14.248.916.430,55

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE
Totale componenti negativi della gestione (B) 13.994.360.733,53

Differenza fra componenti Positivi e negativi della gestione ( A-B) 254.555.697,02

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI -28.175.589,53
D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE -15.624.139,96
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI -84.243.020,23

Risultato prima delle imposte  (A-B+C+D+E) 126.512.947,30

Imposte (*) 12.655.800,01
RISULTATO DELL'ESERCIZIO 113.857.147,29

(*) Per gli enti in contabilità finanziaria la voce si riferisce all'IRAP.

CONTO ECONOMICO 2023

  
  2. La situazione patrimoniale attiva al 31 dicembre 2023 è stabilita in euro 7.187.701.094,70, in base alle seguenti 

risultanze:  

   

 

A) Crediti vs.lo stato ed altre amministrazioni pubbliche per la 
partecipazione al fondo di dotazione 0,00 0,00

TOTALE Crediti vs Partecipanti (A) 0,00 0,00
B) IMMOBILIZZAZIONI

Totale immobilizzazioni immateriali 67.351.446,32 64.213.861,45

Totale immobilizzazioni materiali 763.756.731,23 660.362.131,39

Totale immobilizzazioni finanziarie 466.129.044,93 477.356.227,27

Totale Immobilizzazioni (B) 1.297.237.222,48 1.201.932.220,11

C) ATTIVO CIRCOLANTE 5.890.463.872,22 5.041.556.869,52
D) RATEI E RISCONTI

Totale ratei e risconti (D) 0,00 0,00

Totale dell'attivo (A+B+C+D) 7.187.701.094,70 6.243.489.089,63

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 31/12/2023 31/12/2022
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  3. La situazione patrimoniale passiva al 31 dicembre 2023 è stabilita in euro 7.187.701.094,70, in base alle seguenti 

risultanze:  

   

 

A) Patrimonio netto
Totale Patrimonio netto (A) 228.529.953,41 92.525.049,86

B) Fondi per rischi ed oneri
Totale fondi rischi ed oneri (B) 321.179.380,64 113.884.702,07

C) Trattamento di fine rapporto
Totale T.F.R. (C) 0,00 0,00

D) Debiti   
Totale debiti ( D) 5.547.700.980,28 4.893.953.511,60

E) Ratei e risconti e contributi agli investimenti
Totale ratei e risconti (E) 1.090.290.780,37 1.143.125.826,10

Totale del passivo (A+B+C+D+E) 7.187.701.094,70 6.243.489.089,63

Conti d'ordine
Totale conti d'ordine 8.041.471,95 8.041.471,95

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 31/12/2023 31/12/2022

  

 Art. 11.
   Rendiconto consolidato  

 1. È approvato il Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2023 consolidato con Assemblea Legislativa se-
condo le risultanze riportate nell’allegato 44. 

 Art. 12.
   Disposizioni finali  

 1. Con successivo provvedimento legislativo si apportano le eventuali variazioni alle risultanze del Rendicon-
to generale della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2023 che si rendessero necessarie a segui-
to dell’espressione del giudizio di parificazione da parte della Corte dei conti – Sezione regionale di controllo per 
l’Emilia-Romagna. 

 Art. 13.
   Entrata in vigore  

 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale Telematico 
della Regione Emilia-Romagna (BURERT). 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Emilia-Romagna. 

 Bologna, 1° luglio 2024 

 BONACCINI    

  24R00298  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GUG- 016 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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